
AM\933648IT.doc PE508.304v01-00

IT Unita nella diversità IT

PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Commissione per i problemi economici e monetari

2013/2021(INI)

18.4.2013

EMENDAMENTI
1 - 338

Progetto di relazione
Arlene McCarthy
(PE506.244v01-00)

Riforma della struttura del settore bancario dell'UE
(2013/2021(INI))



PE508.304v01-00 2/181 AM\933648IT.doc

IT

AM_Com_NonLegReport



AM\933648IT.doc 3/181 PE508.304v01-00

IT

Emendamento 1
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Visto 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la direttiva 2010/76/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio che 
modifica le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE per quanto riguarda i 
requisiti patrimoniali per il portafoglio di 
negoziazione e le ricartolarizzazioni e il 
riesame delle politiche remunerative da 
parte delle autorità di vigilanza,

Or. en

Emendamento 2
Jürgen Klute

Proposta di risoluzione
Visto 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la direttiva del Parlamento europeo 
e del Consiglio che istituisce un quadro di 
risanamento e risoluzione delle crisi degli 
enti creditizi e delle imprese di 
investimento e che modifica le direttive 
del Consiglio 77/91/CEE e 82/891/CE, le 
direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 
2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE e 
2011/35/UE e il regolamento (UE) 
n. 1093/2010,

Or. en

Emendamento 3
Wolf Klinz, Philippe De Backer
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Proposta di risoluzione
Visto 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la proposta di direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 
giugno 2012, che istituisce un quadro di 
risanamento e risoluzione degli enti 
creditizi e delle imprese di investimento e 
che modifica le direttive del Consiglio 
77/91/CEE e 82/891/CE, le direttive 
2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 
2005/56/CE, 2007/36/CE e 2011/35/UE e 
il regolamento (UE) n. 1093/2010,

Or. en

Emendamento 4
Jürgen Klute

Proposta di risoluzione
Visto 9

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la relazione 2012 
dell'Organizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico (OCSE) intitolata 
"Implicit Guarantees for Bank Debt: 
Where Do We Stand?" (Garanzie implicite 
per il debito bancario: a che punto siamo?),

– viste la relazione 2012 
dell'Organizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico (OCSE) intitolata 
"Implicit Guarantees for Bank Debt: 
Where Do We Stand?" (Garanzie implicite 
per il debito bancario: a che punto siamo?) 
e la relazione dell'OCSE del 2009 "The 
Elephant in the Room: The Need to Deal 
with What Banks Do" (L'elefante nella 
stanza: la necessità di affrontare la 
questione dell'attività delle banche)1,
1 http://www.oecd.org/daf/fin/financial-
markets/44357464.pdf

Or. en

Emendamento 5
Philippe Lamberts
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a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Visto 10 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la dichiarazione dell'Eurogruppo, 
del 25 marzo 2013, sulla crisi a Cipro2,
__________________
2

http://www.consilium.europa.eu/uedocs/c
ms_data/docs/pressdata/en/ecofin/136487.
pdf

Or. en

Emendamento 6
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che, secondo le stime 
della Commissione, la crisi finanziaria è 
costata ai governi dell'UE circa 1 600 
miliardi di EUR (il 13% del PIL dell'UE) 
in termini di aiuti di Stato per i salvataggi 
nel settore finanziario4;

A. considerando che, se si conta anche la 
ricapitalizzazione di Northern Rock nel 
2007, dall'inizio della crisi, tra il 2008 e il 
2011, sono stati utilizzati per il settore 
finanziario aiuti di Stato per oltre 1 600 
miliardi di EUR (il 12,8% del PIL 
dell'UE), dei quali circa 1 080 miliardi 
di EUR sono stati destinati a garanzie, 
320 miliardi di EUR a misure di 
ricapitalizzazione, 120 miliardi di EUR a 
misure di sostegno a fronte di attività 
deteriorate, e 90 miliardi a misure a 
sostegno della liquidità4;

__________________ __________________
4 Alcuni Stati membri, ad esempio il 
Regno Unito, hanno utilizzo fino ai due 
terzi del relativo PIL in ragione dell'entità 
dei rispettivi settori finanziari.

4 COM(2012)0778
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Or. de

Emendamento 7
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che, secondo le stime 
della Commissione, la crisi finanziaria è 
costata ai governi dell'UE circa 1 600 
miliardi di EUR (il 13% del PIL dell'UE) 
in termini di aiuti di Stato per i salvataggi 
nel settore finanziario4;

A. considerando che la Commissione ha 
esercitato la vigilanza sulle massicce 
operazioni di salvataggio di banche degli 
Stati membri nel quadro delle norme 
dell'UE sugli aiuti di Stato autorizzando
l'utilizzo di circa 1 600 miliardi di EUR (il 
13% del PIL dell'UE) in termini di aiuti di 
Stato; che la Commissione ha imposto 
sostanziali ristrutturazioni delle banche 
beneficiarie degli aiuti, ad esempio il 
taglio di determinate attività, al fine di 
assicurarne la sostenibilità futura senza 
ulteriore sostegno pubblico e di 
compensare le distorsioni della 
concorrenza provocate dalle sovvenzioni 
ricevute;

__________________
4 Alcuni Stati membri, ad esempio il 
Regno Unito, hanno utilizzo fino ai due 
terzi del relativo PIL in ragione dell'entità 
dei rispettivi settori finanziari.

Or. en

Emendamento 8
Markus Ferber

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che, secondo le stime A. considerando che, secondo le stime 
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della Commissione, la crisi finanziaria è 
costata ai governi dell'UE circa 1 600 
miliardi di EUR (il 13% del PIL dell'UE) 
in termini di aiuti di Stato per i salvataggi 
nel settore finanziario;

della Commissione, nel corso della crisi 
finanziaria i governi dell'UE hanno 
utilizzato circa 1 600 miliardi di EUR (il 
13% del PIL dell'UE) in aiuti di Stato nel 
settore finanziario;

Or. de

Motivazione

Poiché i 1 600 miliardi di EUR sono stati in gran parte utilizzati per mere garanzie da parte 
dello Stato, essi non costituiscono uscite direttamente imputabili ai bilanci degli Stati 
interessati. Anche le somme effettivamente erogate a titolo di ricapitalizzazione di istituti di 
credito costituiscono una contropartita per l'acquisizione di quote delle banche beneficiarie, 
e di conseguenza non possono essere considerate un costo.

Emendamento 9
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che, secondo le stime 
della Commissione, la crisi finanziaria è 
costata ai governi dell'UE circa 1 600 
miliardi di EUR (il 13% del PIL dell'UE) 
in termini di aiuti di Stato per i salvataggi 
nel settore finanziario;

A. considerando che, secondo le stime 
della Commissione, la crisi finanziaria è 
costata ai governi dell'UE circa 322,18 
miliardi di EUR (il 2% del PIL dell'UE) in 
termini di misure di ricapitalizzazione per 
i salvataggi a favore del settore finanziario, 
dei quali 32 miliardi di EUR sono stati 
rimborsati;

Or. en

Emendamento 10
Jürgen Klute

Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che i citati salvataggi 
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finanziati dai governi hanno portato a un 
cospicuo aumento dell'indebitamento 
pubblico degli Stati membri dell'UE;

Or. en

Emendamento 11
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che nei cinque anni 
successivi alla crisi economica e 
finanziaria globale del 2008 l'economia 
dell'UE è rimasta in recessione, in un 
contesto in cui gli Stati membri forniscono 
alle banche sovvenzioni e garanzie 
implicite;

B. considerando che nei cinque anni 
successivi alla crisi economica e 
finanziaria globale del 2008 l'economia 
dell'UE è rimasta in recessione, in un 
contesto in cui gli Stati membri forniscono 
alle banche sovvenzioni e garanzie 
implicite attraverso sistemi come quello di 
garanzia dei depositi e la messa a 
disposizione di liquidità da parte delle 
banche centrali nonché la completa 
nazionalizzazione delle banche a rischio 
di insolvenza;

Or. en

Emendamento 12
Peter Simon, Udo Bullmann

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che nei cinque anni 
successivi alla crisi economica e 
finanziaria globale del 2008 l'economia 
dell'UE è rimasta in recessione, in un 
contesto in cui gli Stati membri forniscono 
alle banche sovvenzioni e garanzie 
implicite;

B. considerando che nei cinque anni 
successivi alla crisi economica e 
finanziaria globale del 2008 l'economia 
dell'UE è rimasta in recessione, in un 
contesto in cui gli Stati membri forniscono 
alle banche sovvenzioni e garanzie
implicite; che occorre spezzare 
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definitivamente il circolo vizioso tra la 
solvibilità degli Stati e delle banche;

Or. de

Emendamento 13
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che nei cinque anni 
successivi alla crisi economica e 
finanziaria globale del 2008 l'economia 
dell'UE è rimasta in recessione, in un 
contesto in cui gli Stati membri forniscono 
alle banche sovvenzioni e garanzie 
implicite;

B. considerando che nei cinque anni 
successivi alla crisi economica e 
finanziaria globale del 2008 l'economia 
dell'UE ha continuato a essere in 
recessione, in un contesto in cui gli Stati 
membri forniscono alle banche 
sovvenzioni e garanzie implicite, anche a 
causa di un'inadeguata attuazione del 
quadro economico e fiscale;

Or. en

Emendamento 14
Wolf Klinz, Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che nei cinque anni 
successivi alla crisi economica e 
finanziaria globale del 2008 l'economia 
dell'UE è rimasta in recessione, in un 
contesto in cui gli Stati membri forniscono 
alle banche sovvenzioni e garanzie 
implicite;

B. considerando che nei cinque anni 
successivi alla crisi economica e 
finanziaria globale del 2008 l'economia 
dell'UE è rimasta in recessione, in un 
contesto in cui gli Stati membri forniscono 
aiuti di Stato sottoforma di capitali e di 
garanzie a banche e mercati che sono 
rimasti frammentati;

Or. en
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Emendamento 15
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che nei cinque anni
successivi alla crisi economica e 
finanziaria globale del 2008 l'economia 
dell'UE è rimasta in recessione, in un 
contesto in cui gli Stati membri forniscono 
alle banche sovvenzioni e garanzie 
implicite;

B. considerando che nei quattro anni
successivi alla crisi economica e 
finanziaria globale del 2008/2009
l'economia dell'UE è rimasta in recessione, 
in un contesto in cui gli Stati membri 
forniscono alle banche sovvenzioni e 
garanzie implicite;

Or. de

Emendamento 16
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che, secondo le stime 
riportate nella relazione 2012 dell'OCSE, 
il valore delle garanzie di Stato implicite 
sarebbe pari a circa 100 miliardi di USD 
per il 2012, in termini di risparmio di costi 
per le banche dell'UE, con ampie 
differenze tra banche e Stati membri 
nonché benefici che, per la maggior parte, 
sarebbero appannaggio degli istituti di 
credito più grandi, soprattutto se percepiti 
come deboli, e di quelli con sede negli 
Stati membri che registrano i migliori 
rating del credito sovrano; che, inoltre, 
secondo la relazione, le citate garanzie si 
estenderebbero anche a banche non 
classificate come istituti finanziari di 
importanza sistemica a livello globale 



AM\933648IT.doc 11/181 PE508.304v01-00

IT

(SIFI) secondo la metodologia del 
Consiglio per la stabilità finanziaria 
(FSB);

Or. en

Emendamento 17
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché alla troppa complessità 
del sistema bancario in generale;

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti relativi a
capitale proprio e liquidità nonché alla 
troppa complessità del sistema bancario in 
generale, al sovradimensionamento del 
settore bancario nell'ambito di economie 
di modesta entità, alla mancanza di 
controlli e vigilanza, alla smisurata 
espansione del commercio di derivati, alle 
carenze nella valutazione dei rating e ai 
sistemi di bonus fuori misura;

Or. de

Emendamento 18
Markus Ferber

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché alla troppa complessità 
del sistema bancario in generale;

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché al carattere perverso 
degli incentivi nell'ambito dei sistemi di 
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remunerazione di diversi istituti 
finanziari, al sovradimensionamento della 
quota del settore finanziario nell'ambito 
delle economie di alcuni Stati membri e 
agli errori nei rating;

Or. de

Motivazione

La complessità non costituisce, di per sé, un criterio negativo. L'emendamento integra altresì 
l'elenco delle cause della crisi.

Emendamento 19
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché alla troppa complessità 
del sistema bancario in generale;

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché della gestione del 
rischio, e che è stata ampiamente favorita 
non solo dalle eccessive esposizioni in 
ambito immobiliare, piuttosto che dalle 
attività sul mercato dei capitali, ma anche 
da una vigilanza insufficiente;

Or. en

Emendamento 20
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 

C. considerando che, in riferimento alla
crisi finanziaria ed economica nell'Unione 
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eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché alla troppa complessità 
del sistema bancario in generale;

europea, l'assunzione di rischi eccessivi, 
l'esagerato ricorso alla leva, 
l'inadeguatezza dei requisiti di capitale e di 
liquidità, la troppa complessità del sistema 
bancario in generale nonché la forte 
interconnessione tra banche ed emittenti 
sovrani hanno svolto un ruolo di 
catalizzatori;

Or. en

Emendamento 21
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché alla troppa complessità 
del sistema bancario in generale;

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale 
per le attività di negoziazione e 
investimento, alla mancanza di requisiti di 
liquidità nonché alla troppa complessità del 
sistema bancario in generale;

Or. nl

Motivazione

Il problema dell'inadeguatezza del capitale non risiede nei rischi di credito ma nella 
negoziazione e nel relativo portafoglio. Appena prima della crisi la copertura patrimoniale 
per le attività di negoziazione era compresa solo tra lo 0 e il 2%.

Emendamento 22
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Considerando C
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Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché alla troppa complessità 
del sistema bancario in generale;

C. considerando che la crisi finanziaria è 
stata provocata dall'assunzione di rischi 
eccessivi, dall'esagerato ricorso alla leva, 
dall'inadeguatezza dei requisiti di capitale 
e di liquidità nonché dalla troppa 
complessità del sistema bancario in 
generale, e dalla conseguente opacità 
dello stesso in quanto fattori che hanno 
determinato un cattivo funzionamento dei 
mercati;

Or. en

Emendamento 23
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché alla troppa complessità 
del sistema bancario in generale;

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità, oltre che della governance, 
della gestione del rischio e del rispetto 
delle norme, nonché alla troppa 
complessità del sistema bancario in 
generale;

Or. en

Emendamento 24
Herbert Dorfmann

Proposta di risoluzione
Considerando C
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Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché alla troppa complessità 
del sistema bancario in generale;

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile alla debolezza del quadro 
normativo europeo, unita all'assunzione di 
rischi eccessivi, all'esagerato ricorso alla 
leva, all'inadeguatezza dei requisiti di 
capitale e di liquidità nonché alla troppa 
complessità del sistema bancario in 
generale;

Or. en

Emendamento 25
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché alla troppa complessità
del sistema bancario in generale;

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
di liquidità nonché alla forte 
interconnessione del sistema bancario in 
generale;

Or. en

Emendamento 26
Wolf Klinz, Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 

C. considerando che la crisi finanziaria è 
riconducibile all'assunzione di rischi 
eccessivi, all'esagerato ricorso alla leva, 
all'inadeguatezza dei requisiti di capitale e 
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di liquidità nonché alla troppa complessità 
del sistema bancario in generale;

di liquidità, alla debolezza della vigilanza 
sull'attività bancaria e sui mercati nonché 
alla troppa complessità del sistema 
bancario in generale;

Or. en

Emendamento 27
Syed Kamall, Wolf Klinz, Sharon Bowles, Theodor Dumitru Stolojan, Sven Giegold

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che la minore 
prudenza che caratterizza i principi 
contabili a seguito dell'adozione di quelli 
internazionali (IFRS) ha giocato, e 
continua a giocare, un ruolo centrale in 
relazione alla possibilità per le banche di 
presentare bilanci che non sempre hanno 
fornito/forniscono una visione veritiera e 
corretta della situazione, con particolare 
riferimento al principio contabile 
internazionale (IAS) 39 in materia di 
accantonamenti per perdite su crediti;

Or. en

Emendamento 28
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che, alla luce della 
debolezza dell'economia europea, il 
completamento e l'attuazione della nuova 
regolamentazione in vigore (direttiva sui 
requisiti patrimoniali – CRD IV –, Unione 
bancaria, ecc.) dovrebbero avere la 
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priorità, senza interferenze dovute a 
nuove riforme caratterizzate da un elevato 
potenziale in termini di destabilizzazione; 

Or. en

Emendamento 29
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che in Europa anche 
alcune banche commerciali dell'area 
meridionale del continente hanno 
accumulato rischi concedendo crediti per 
il settore immobiliare sulle base di una 
gestione del rischio non lungimirante e 
carente;

Or. de

Emendamento 30
Peter Simon, Udo Bullmann

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che, nel settore 
finanziario, spesso i profitti sono 
privatizzati mentre i rischi e le perdite 
divengono di proprietà collettiva; che, in 
un'economia sociale di mercato, rischio e 
responsabilità devono andare di pari 
passo;

Or. de
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Emendamento 31
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. sottolinea che, come evidenziato 
dall'analisi del gruppo di esperti ad alto 
livello, nessun modello commerciale si è 
contraddistinto per i suoi risultati, in 
positivo o in negativo, durante la crisi 
finanziaria; 

Or. en

Emendamento 32
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di struttura delle 
banche dell'UE dimostra la necessità di 
una riforma che consenta di soddisfare le 
più ampie esigenze dell'economia;

D. considerando che l'assetto normativo 
globale dell'UE nel settore bancario 
dovrebbe contribuire alla stabilizzazione 
dell'economia europea e alla disponibilità 
di crediti per la stessa, garantendo in 
particolare l'accesso ai capitali da parte 
delle piccole e medie imprese;

Or. en

Emendamento 33
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che l'attuale debolezza D. considerando che la crisi ha dimostrato
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post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la necessità di una 
riforma che consenta di soddisfare le più
ampie esigenze dell'economia;

la necessità di una riforma strutturale delle 
banche dell'UE che consenta di soddisfare 
le ampie esigenze dell'economia reale;

Or. de

Emendamento 34
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la necessità di una 
riforma che consenta di soddisfare le più 
ampie esigenze dell'economia;

D. considerando che l'attuale debolezza (a 
livello di patrimonio, liquidità, gestione 
del rischio e vigilanza) delle banche 
dell'UE all'indomani della crisi dimostra 
la necessità di una riforma che consenta di 
soddisfare le più ampie esigenze 
dell'economia; che l'attuale debolezza 
mette altresì in risalto gli effetti degli 
squilibri macroeconomici sul sistema 
bancario, sui mercati all'ingrosso e sulla 
fiducia dei consumatori;

Or. en

Emendamento 35
Wolf Klinz, Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la necessità di una 
riforma che consenta di soddisfare le più 
ampie esigenze dell'economia;

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi in termini di capitalizzazione 
delle banche dell'UE, massiccia riduzione 
della leva finanziaria e aumento dei costi 
di finanziamento per le banche di alcuni 
Stati membri dimostra la necessità di 
un'ulteriore riforma dei requisiti 
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patrimoniali che consenta di soddisfare le 
più ampie esigenze dell'economia, spezzare 
il legame tra emittenti sovrani e banche 
nonché ripristinare la fiducia nei mercati 
dei capitali;

Or. en

Emendamento 36
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la necessità di una 
riforma che consenta di soddisfare le più 
ampie esigenze dell'economia;

D. considerando che l'attuale situazione dei 
mercati europei, in particolare lo stato di
debolezza finanziaria di molte banche, 
dimostra la necessità di un'ulteriore
riforma che impedisca alle banche, in ogni 
caso, di beneficiare della loro 
caratteristica di entità "troppo grandi per 
fallire" garantendo che i mercati possano 
tornare a soddisfare le più ampie esigenze 
dell'economia;

Or. en

Emendamento 37
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la necessità di una 
riforma che consenta di soddisfare le più 
ampie esigenze dell'economia;

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di sistema bancario 
europeo dimostra la necessità di un 
potenziamento dell'architettura di 
vigilanza e della gestione delle crisi su 
scala europea che includa riforme 
strutturali per determinate banche e 
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consenta quindi di soddisfare le più ampie 
esigenze dell'economia;

Or. en

Emendamento 38
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la necessità di una
riforma che consenta di soddisfare le più 
ampie esigenze dell'economia;

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la potenziale necessità di 
un'ulteriore riforma che consenta di 
soddisfare le più ampie esigenze 
dell'economia, e che, inoltre, sono 
percettibili significative disparità tra gli 
Stati membri in relazione alla natura e 
alla portata delle riforme dei relativi 
settori bancari dagli stessi attuate e 
programmate;

Or. nl

Emendamento 39
Jürgen Klute

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la necessità di una 
riforma che consenta di soddisfare le più 
ampie esigenze dell'economia;

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la necessità di una 
riforma che consenta di soddisfare, in 
particolare, le esigenze socialmente 
auspicabili nonché di potenziare gli 
investimenti favorevoli alla crescita e 
all'occupazione da parte delle piccole e 
medie imprese;
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Or. en

Emendamento 40
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la necessità di una 
riforma che consenta di soddisfare le più 
ampie esigenze dell'economia;

D. considerando che l'attuale debolezza 
post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la necessità di una 
riforma che consenta di soddisfare le più 
ampie esigenze dell'economia e di tutelare 
il denaro dei contribuenti europei dai 
rischi derivanti anche solo dalle 
dimensioni del settore bancario dell'UE 
nel suo complesso in rapporto 
all'economia in generale;

Or. en

Emendamento 41
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che l'attuale debolezza
post crisi a livello di struttura delle banche 
dell'UE dimostra la necessità di una
riforma che consenta di soddisfare le più 
ampie esigenze dell'economia;

D. considerando che le debolezze e 
l'eccessiva interconnessione evidenziate 
durante la crisi finanziaria dimostrano
l'esistenza di una necessità di riforma 
dell'attività bancaria che consenta di 
soddisfare le più ampie esigenze 
dell'economia;

Or. en



AM\933648IT.doc 23/181 PE508.304v01-00

IT

Emendamento 42
Claudio Morganti, Mario Borghezio, Lorenzo Fontana

Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che, per l'uscita dalla 
peggior crisi finanziaria mondiale prima 
di quella attuale, è stata utile 
l'introduzione negli Stati Uniti della legge 
Glass-Steagall sulla separazione bancaria 
nel 1933, e che dopo la sua eliminazione 
nel 1999 sono aumentati in maniera 
considerevole gli investimenti speculativi 
bancari e i dissesti finanziari;

Or. it

Emendamento 43
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che l'UE ha adottato 
una serie di importanti iniziative per 
prevenire nuove crisi bancarie, 
incrementare la protezione dei 
contribuenti e dei clienti al dettaglio 
nonché introdurre sistemi di pagamento 
solidi e sostenibili;

Or. en

Emendamento 44
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che le banche non 
dovrebbero avere preminenza sugli 
interessi pubblici;

Or. en

Emendamento 45
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'ottava edizione del 
quadro di valutazione dei beni di consumo 
della Commissione (dicembre 2012) indica 
chiaramente che la fiducia dei consumatori 
nel settore bancario dell'UE è ai minimi 
storici, e che quest'ultimo presenta elevati 
livelli di non conformità alle norme in 
materia di protezione dei consumatori;

E. considerando che l'ottava edizione del 
quadro di valutazione dei beni di consumo 
della Commissione (dicembre 2012) indica 
chiaramente che la fiducia dei consumatori 
nel settore dell'UE nei servizi bancari è ai 
minimi storici;

Or. de

Emendamento 46
Wolf Klinz, Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'ottava edizione del 
quadro di valutazione dei beni di consumo 
della Commissione (dicembre 2012) indica 
chiaramente che la fiducia dei consumatori 
nel settore bancario dell'UE è ai minimi 
storici, e che quest'ultimo presenta elevati 
livelli di non conformità alle norme in 
materia di protezione dei consumatori;

E. considerando che l'ottava edizione del 
quadro di valutazione dei beni di consumo 
della Commissione (dicembre 2012) indica 
chiaramente che la fiducia dei consumatori 
nel settore bancario dell'UE è ai minimi 
storici, che quest'ultimo presenta elevati 
livelli di non conformità alle norme in 
materia di protezione dei consumatori e 
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che occorre ripristinare la fiducia dei 
consumatori;

Or. en

Emendamento 47
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. considerando che il recente 
pacchetto di salvataggio introdotto a 
Cipro originariamente comprendeva un 
prelievo fiscale su tutti i depositi bancari 
tale da mettere a rischio la fiducia nel 
sistema di garanzia dei depositi del paese;

Or. en

Emendamento 48
Danuta Maria Hübner

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti 
internazionali (BRI), quando le attività di 
una banca superano il PIL di un paese 
per quest'ultimo il settore finanziario ha 
un impatto negativo sulla crescita 
economica, dal momento che le risorse 
umane e finanziarie sono sottratte alle 
altre aree di attività6;

soppresso

__________________
6 "Reassessing the impact of finance on 
growth" (Rivalutazione dell'impatto della 
finanza sulla crescita) di Stephen G. 
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Cecchetti ed Enisse Kharroubi, 
dipartimento economico e monetario della 
Banca dei regolamenti internazionali, 
luglio 2012: 
www.bis.org/publ/work381.pdf

Or. en

Motivazione

Il testo contempla solo una parte delle argomentazioni addotte da un'ampia letteratura sulla 
connessione tra crescita e finanza. Il considerando non tiene conto né delle complessità 
esistenti né del fatto che, secondo diversi punti di vista, lo sviluppo del settore finanziario può 
influire positivamente sulla crescita.

Emendamento 49
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti 
internazionali (BRI), quando le attività di 
una banca superano il PIL di un paese 
per quest'ultimo il settore finanziario ha 
un impatto negativo sulla crescita 
economica, dal momento che le risorse 
umane e finanziarie sono sottratte alle 
altre aree di attività6;

soppresso

__________________
6 "Reassessing the impact of finance on 
growth" (Rivalutazione dell'impatto della 
finanza sulla crescita) di Stephen G. 
Cecchetti ed Enisse Kharroubi, 
dipartimento economico e monetario della 
Banca dei regolamenti internazionali, 
luglio 2012: 
www.bis.org/publ/work381.pdf

Or. nl
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Motivazione

Il testo contiene un'affermazione pericolosa destinata ai piccoli paesi che, in sostanza, si 
troverebbero nell'impossibilità di sviluppare un settore finanziario di rilievo. Si tratta di un 
ragionamento contrario allo spirito stesso del progetto del mercato interno. Inoltre, l'attuale 
preoccupazione in merito alle dimensioni del settore finanziario in rapporto al PIL dovrebbe 
risultare ampiamente superata dall'istituzione di un fondo europeo di risoluzione delle crisi in 
quanto strumento che dovrebbe portare alla creazione di un autentico contesto paritario.

Emendamento 50
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che, secondo una ricerca
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando le attività di una banca
superano il PIL di un paese per 
quest'ultimo il settore finanziario ha un 
impatto negativo sulla crescita economica, 
dal momento che le risorse umane e 
finanziarie sono sottratte alle altre aree di 
attività;

F. considerando che, secondo uno studio
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando il volume dei crediti privati, 
in quanto misura dell'entità del settore 
finanziario, supera il PIL di un paese, 
mentre l'occupazione relativa nel settore 
stesso aumenta rapidamente, un 
sovradimensionamento del settore 
finanziario può avere, per tale paese, un 
impatto negativo sull'aumento della 
produttività, dal momento che le risorse 
umane e finanziarie sono sottratte alle altre 
aree di attività;

Or. de

Emendamento 51
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando le attività di una banca 

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando le attività di una banca 
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superano il PIL di un paese per 
quest'ultimo il settore finanziario ha un 
impatto negativo sulla crescita economica, 
dal momento che le risorse umane e 
finanziarie sono sottratte alle altre aree di 
attività;

superano il PIL di un paese per 
quest'ultimo il settore finanziario ha un 
impatto negativo sulla crescita economica, 
dal momento che le risorse umane e 
finanziarie sono sottratte alle altre aree di 
attività; che va inoltre rilevato che la 
capacità di qualunque paese di far fronte 
alle conseguenze del collasso di una 
banca di rilevanza sistemica come quella 
in questione sarebbe a rischio, e che la 
sanità delle finanze pubbliche del paese 
interessato risulterebbe pesantemente 
compromessa;

Or. en

Emendamento 52
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando le attività di una banca 
superano il PIL di un paese per 
quest'ultimo il settore finanziario ha un 
impatto negativo sulla crescita economica, 
dal momento che le risorse umane e 
finanziarie sono sottratte alle altre aree di 
attività;

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando le attività di una banca 
superano il PIL di un paese per 
quest'ultimo il settore finanziario ha un 
impatto negativo sulla crescita economica, 
dal momento che le risorse umane e 
finanziarie sono sottratte alle altre aree di 
attività; che, tuttavia, secondo altre 
relazioni (Fondo monetario 
internazionale – FMI) le economie 
potrebbero beneficiare della 
specializzazione; che, inoltre, per quanto 
concerne l'attività bancaria, è opportuno 
tenere conto, in termini di accessibilità 
economica, dell'esposizione interna 
piuttosto che della dimensione 
complessiva del settore; 

Or. en
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Emendamento 53
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando le attività di una banca 
superano il PIL di un paese per 
quest'ultimo il settore finanziario ha un 
impatto negativo sulla crescita economica, 
dal momento che le risorse umane e 
finanziarie sono sottratte alle altre aree di 
attività;

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando le attività di una banca 
superano il PIL di un paese per 
quest'ultimo il settore finanziario ha un 
impatto negativo sulla crescita economica, 
dal momento che le risorse umane e 
finanziarie sono sottratte alle altre aree di 
attività; che, inoltre, il metro di paragone 
corretto per le dimensioni di una banca è 
il livello europeo nel suo complesso e non 
il singolo livello nazionale;

Or. en

Emendamento 54
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando le attività di una banca 
superano il PIL di un paese per 
quest'ultimo il settore finanziario ha un 
impatto negativo sulla crescita economica, 
dal momento che le risorse umane e 
finanziarie sono sottratte alle altre aree di 
attività;

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando le attività di una banca 
superano abbondantemente il PIL di un 
paese (come avviene in oltre l'80% dei 27 
Stati membri dell'UE), e quindi le risorse 
umane e finanziarie sono sottratte alle 
altre aree di attività, per tale paese il 
settore finanziario ha un impatto negativo 
sulla crescita economica;

Or. de
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Emendamento 55
Wolf Klinz

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando le attività di una banca 
superano il PIL di un paese per 
quest'ultimo il settore finanziario ha un 
impatto negativo sulla crescita economica, 
dal momento che le risorse umane e 
finanziarie sono sottratte alle altre aree di 
attività;

F. considerando che, secondo una ricerca 
della Banca dei regolamenti internazionali 
(BRI), quando le attività di una banca 
superano il PIL di un paese per 
quest'ultimo il settore finanziario potrebbe 
avere un impatto negativo sulla crescita 
economica, dal momento che le risorse 
umane e finanziarie sono sottratte alle altre 
aree di attività;

Or. en

Emendamento 56
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando F bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

F bis. considerando che, in relazione alla 
crisi a Cipro, l'Eurogruppo ha 
confermato il principio secondo cui la 
dimensione del settore bancario in 
rapporto al PIL di uno [Stato membro] 
dovrebbe essere limitata per far fronte 
agli squilibri del settore stesso e 
promuovere la stabilità finanziaria; e che, 
di conseguenza, in assenza di un elevato 
livello di fondi per la risoluzione delle 
crisi a livello di UE, le limitazioni delle 
dimensioni, della complessità e 
dell'interconnessione delle banche 
avranno effetti benefici sulla stabilità 
sistemica;

Or. en
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Emendamento 57
Jürgen Klute

Proposta di risoluzione
Considerando F bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

F bis. considerando che la mera 
separazione degli istituti finanziari in 
filiali di investimento e al dettaglio non 
costituisce una risposta al problema dei 
SIFI né a quello del rapporto tra il 
volume del fondo di risanamento e 
risoluzione delle crisi da un lato e il saldo 
degli istituti di rilevanza sistemica per 
quanto riguarda crediti, pagamenti e 
depositi dall'altra;

Or. en

Emendamento 58
Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Considerando F bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

F bis. considerando che il processo di 
trasformazione verso un settore bancario 
più sostenibile, vitale e meno sistemico 
sembra variare da uno Stato membro 
all'altro;

Or. en

Emendamento 59
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Considerando G
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Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività 
al dettaglio e quelle di investimento delle 
banche;

G. considerando che, secondo le 
conclusioni del gruppo di esperti ad alto 
livello, la crisi finanziaria ha dimostrato 
che, nel settore bancario europeo, nessun 
modello commerciale ha registrato, nello 
specifico, risultati particolarmente positivi 
o particolarmente negativi; che l'analisi 
del gruppo di esperti ad alto livello ha 
rilevato l'assunzione di rischi eccessivi, 
spesso nell'ambito della negoziazione di 
strumenti molto complessi o di prestiti 
immobiliari non connessi a un'adeguata 
protezione del capitale, un esagerato 
affidamento ai finanziamenti a breve 
termine e forti legami tra istituti 
finanziari, con un conseguente elevato 
livello di rischio sistemico nel periodo 
precedente la crisi finanziaria;

Or. en

Emendamento 60
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività al 
dettaglio e quelle di investimento delle 
banche;

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività al 
dettaglio e quelle di investimento delle 
banche; che, in base alla relazione del 
gruppo di esperti ad alto livello, esistono 
importanti benefici sistemici derivanti 
dalla diversità dei modelli commerciali, e 
che, secondo il contributo 
dell'Eurosistema del gennaio 2013, la 
diversità implica la coesistenza di forme 
istituzionali nonché di modelli 
commerciali e di profitto diversi, ovvero 
una circostanza che aumenta la resilienza 
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e riduce la vulnerabilità al contagio;

Or. en

Emendamento 61
Markus Ferber

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività al 
dettaglio e quelle di investimento delle 
banche;

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra i diversi 
settori di attività delle banche, e che, 
esaminando gli ultimi anni, appare chiaro 
che la contaminazione ha avuto origine 
da settori di attività diversi nei vari Stati 
membri;

Or. de

Motivazione

La contaminazione è partita, ad esempio in Irlanda e nel Regno Unito, dalle attività di 
investimento delle banche, mentre in Spagna ha avuto origine dalla classica attività di 
accensione di mutui (concessione di crediti immobiliari con scarse garanzie in un contesto di 
mercato già surriscaldato). Non si può quindi generalizzare l'affermazione secondo cui 
sarebbero stati sempre i problemi dei segmenti di investimento delle banche a contagiare gli 
altri segmenti, di per sé sani.

Emendamento 62
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività 
al dettaglio e quelle di investimento delle 

G. considerando che la crisi finanziaria ha
dimostrato che nessuna struttura 
bancaria nello specifico è risultata 
nettamente più vantaggiosa in termini di 
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banche; resilienza;

Or. en

Emendamento 63
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività 
al dettaglio e quelle di investimento delle 
banche;

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema delle 
esposizioni e dell'interconnessione delle 
banche sollevando preoccupazioni in 
merito ai conflitti interni tra le attività al 
dettaglio e quelle di investimento;

Or. en

Emendamento 64
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività al 
dettaglio e quelle di investimento delle 
banche;

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività di 
deposito/prestito e quelle rischiose di 
negoziazione e di investimento delle 
banche;

Or. nl

Motivazione

In caso di separazione sarebbe meglio utilizzare i termini "banche di deposito" ed "entità di 
investimento". Per "banche di deposito" si intendono gli istituti di credito che si affidano 
principalmente all'acquisizione di depositi per la conduzione delle loro attività, le quali 
consistono per lo più nell'erogazione di prestiti a favore delle imprese, delle famiglie e delle 
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autorità. Si tratta principalmente di banche cosiddette "di relazione". Le entità di 
investimento agiscono primariamente attraverso operazioni che hanno lo scopo di finanziare 
i mercati finanziari, anche in riferimento alla messa a disposizione di capitale di rischio e 
alla negoziazione di titoli diversi.

Emendamento 65
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività al 
dettaglio e quelle di investimento delle 
banche;

G. considerando che occorre dare priorità 
ai requisiti in materia di gestione del 
rischio e capitale, nonché alla vigilanza in 
proposito, al fine di scongiurare il 
problema della contaminazione trasversale 
tra le attività al dettaglio e quelle di 
investimento delle banche;

Or. en

Emendamento 66
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività al 
dettaglio e quelle di investimento delle 
banche;

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività al 
dettaglio e quelle di investimento delle 
banche, e che va comunque rilevata la 
conduzione di attività "rischiose" sia nel 
ramo al dettaglio che in quello di 
investimento delle banche;

Or. en
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Emendamento 67
Wolf Klinz

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività al 
dettaglio e quelle di investimento delle 
banche;

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
potenziale contaminazione trasversale tra 
le attività principali delle banche e quelle 
non bancarie di holding;

Or. en

Emendamento 68
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema della 
contaminazione trasversale tra le attività 
al dettaglio e quelle di investimento delle 
banche;

G. considerando che la crisi finanziaria ha 
messo in evidenza il problema 
dell'interconnessione tra le attività al 
dettaglio e quelle di investimento delle 
banche;

Or. de

Emendamento 69
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Considerando G bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

G bis. considerando che, secondo il 
gruppo di esperti ad alto livello, semplici 
etichette come "banca al dettaglio" e 
"banca di investimento" non descrivono 
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adeguatamente il modello commerciale 
delle banche né i relativi risultati o livelli 
di rischio; che i modelli commerciali 
variano a seconda di diversi criteri, ad 
esempio le dimensioni, le attività, il 
modello di reddito, la struttura del 
capitale e dei finanziamenti, la proprietà, 
la struttura sociale e l'ambito geografico, 
e sono stati caratterizzati da una 
significativa evoluzione nel corso del 
tempo;

Or. en

Emendamento 70
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Considerando G bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

G bis. considerando che sono più 
numerose le banche che hanno registrato 
perdite significative derivanti dalle 
tipologie di attività che dovrebbero 
rimanere appannaggio delle banche di 
deposito, con particolare riferimento ai 
crediti immobiliari, di quelle che hanno 
subito perdite nell'ambito di attività di 
negoziazione, soprattutto per quanto 
riguarda gli scambi sui mercati a reddito 
fisso;

Or. en

Emendamento 71
Danuta Maria Hübner

Proposta di risoluzione
Considerando G bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

G bis. considerando l'evidenza del fatto che i 
rischi possono emergere sia nel settore al 
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dettaglio che nel settore d'investimento di 
una banca;

Or. en

Motivazione

Le banche al dettaglio sono state spesso al centro delle turbolenze economiche, come nel caso 
della Banca "Northern Rock" nel Regno Unito.

Emendamento 72
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Considerando G ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

G ter. considerando che la relazione del 
gruppo di esperti ad alto livello non esamina 
se la separazione obbligatoria all'interno 
della holding sia sufficiente per isolare la 
banca di deposito da ciò che avviene nella 
banca commerciale; che l'obbligo di 
separazione non impedisce necessariamente 
alle banche di trasferire fondi dall'entità che 
effettua attività di raccolta di depositi verso 
l'entità commerciale, a un prezzo 
sovvenzionato; che non possono essere 
esclusi effetti di contagio se la banca di 
deposito e la banca commerciale lavorano 
con marchi analoghi; che le crisi di liquidità 
possono essere indotte da semplici voci 
piuttosto che dai fatti, il che può 
ripercuotersi negativamente sulla banca di 
deposito e che, pertanto, potrebbe comunque 
rendersi necessario un intervento 
governativo; che, inoltre, non è così ovvio 
che una separazione obbligatoria riduca gli 
incentivi dei governi a salvare le banche in 
difficoltà; che i governi potrebbero voler 
proteggere le banche di importanza sistemica 
a prescindere dall'origine delle perdite; che, 
oltretutto, non è chiaro come sia possibile 
introdurre una separazione giuridica in una 
banca che effettua numerose attività 
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transfrontaliere; che il gruppo potrebbe 
pertanto promuovere una misura che non è 
né necessaria né sufficiente a conseguire 
l'obiettivo previsto; che occorre pertanto 
procedere a una valutazione d'impatto dei 
costi e dei benefici prima di adottare una 
regolamentazione sulla separazione 
obbligatoria;

Or. en

Emendamento 73
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Considerando G quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

G quater. considerando che vi sono ben 
pochi elementi per sostenere che una 
separazione obbligatoria presso le banche 
commerciali e di deposito avrebbe 
contribuito ad evitare la crisi finanziaria o 
almeno a lenirne le conseguenze; che, se il 
sistema bancario mondiale avesse potuto 
disporre di maggiore capitale, di maggiori 
riserve di liquidità e di finanziamenti più a 
lungo termine, le conseguenze della crisi 
sarebbero state meno gravi;

Or. en

Emendamento 74
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che, con la proposta della 
Commissione, il settore bancario dovrebbe 
risultare solido, stabile e resiliente per il 

H. considerando che, con la proposta della 
Commissione, il settore bancario dovrebbe 
risultare solido, stabile e resiliente per il 
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mercato interno pur rispettando le 
differenze tra i settori bancari dei vari Stati 
membri;

mercato interno pur rispettando le differenze
nel settore bancario europeo; che per 
rilanciare la crescita economica nell'Unione 
e promuovere un adeguato finanziamento 
dell'economia reale, è essenziale mantenere 
e approfondire il mercato interno dei servizi
bancari;

Or. en

Emendamento 75
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che, con la proposta della 
Commissione, il settore bancario dovrebbe 
risultare solido, stabile e resiliente per il 
mercato interno pur rispettando le 
differenze tra i settori bancari dei vari Stati 
membri;

H. considerando che tutte le prossime 
iniziative legislative della Commissione
dovrebbero garantire un settore bancario 
solido, stabile e resiliente per il mercato 
interno, pur rispettando le differenze tra i 
settori bancari dei vari Stati membri e tenendo 
conto delle specificità nazionali;

Or. en

Emendamento 76
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che, con la proposta della 
Commissione, il settore bancario dovrebbe
risultare solido, stabile e resiliente per il 
mercato interno pur rispettando le 
differenze tra i settori bancari dei vari Stati 
membri;

H. considerando che la proposta della 
Commissione dovrebbe garantire un settore 
bancario solido, stabile e resiliente per il 
mercato interno, in grado di accedere a 
diverse fonti di finanziamento, pur 
rispettando le differenze tra i settori bancari 
dei vari Stati membri, e dovrebbe basarsi su 
un'approfondita valutazione d'impatto e 
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un'analisi costi-benefici;

Or. en

Emendamento 77
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che, con la proposta della 
Commissione, il settore bancario dovrebbe 
risultare solido, stabile e resiliente per il 
mercato interno pur rispettando le 
differenze tra i settori bancari dei vari Stati 
membri;

H. considerando che la legislazione 
dell'Unione europea dovrebbe garantire un
settore bancario solido, stabile e resiliente per 
il mercato interno, in grado di accedere a 
diverse fonti di finanziamento, pur 
rispettando le differenze tra i settori bancari 
dei vari Stati membri dell'Unione;

Or. en

Emendamento 78
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che, con la proposta della 
Commissione, il settore bancario dovrebbe 
risultare solido, stabile e resiliente per il 
mercato interno pur rispettando le 
differenze tra i settori bancari dei vari Stati 
membri;

H. considerando che, con la proposta della 
Commissione, il settore bancario dovrebbe 
risultare solido, stabile, competitivo, 
trasparente e resiliente per il mercato 
interno pur rispettando le differenze tra i 
settori bancari dei vari Stati membri;

Or. en

Emendamento 79
Wolf Klinz
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Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che, con la proposta della
Commissione, il settore bancario dovrebbe 
risultare solido, stabile e resiliente per il 
mercato interno pur rispettando le 
differenze tra i settori bancari dei vari Stati 
membri;

H. considerando che, con ogni proposta 
adottata dalla Commissione, il settore 
bancario dovrebbe risultare solido, stabile e 
resiliente per il mercato interno pur 
rispettando le differenze tra i settori 
bancari dei vari Stati membri;

Or. en

Emendamento 80
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Considerando H

Proposta di risoluzione Emendamento

H. considerando che, con la proposta della 
Commissione, il settore bancario dovrebbe 
risultare solido, stabile e resiliente per il 
mercato interno pur rispettando le 
differenze tra i settori bancari dei vari Stati 
membri;

H. considerando che con la proposta
legislativa della Commissione, il settore 
bancario dovrebbe risultare solido, stabile e 
resiliente per il mercato interno pur 
rispettando le differenze tra i settori 
bancari dei vari Stati membri;

Or. de

Emendamento 81
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Considerando H bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H bis. considerando che la proposta della 
Commissione dovrebbe prevedere un 
approccio basato sui principi alle riforme 
strutturali del settore bancario europeo, che 
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sia coerente e complementare con la vigente 
e futura legislazione dell'Unione in materia 
di servizi finanziari; che l'ABE dovrebbe 
svolgere un ruolo chiave nella definizione 
delle pertinenti norme tecniche, e ciò ai fini 
dell'applicazione e del rispetto coerenti da 
parte delle autorità competenti, tra cui la 
BCE, nell'intera Unione;

Or. en

Emendamento 82
Peter Simon, Udo Bullmann

Proposta di risoluzione
Considerando H bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H bis. considerando che, all'interno del 
settore bancario degli Stati membri, alcuni 
istituti decentrati a livello locale e regionale 
si sono dimostrati stabili e utili per il 
finanziamento dell'economia reale;

Or. de

Emendamento 83
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Considerando H bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H bis. considerando la necessità che le 
banche detengano livelli di capitale più 
consistenti e di migliore qualità e dispongano 
di maggiori riserve di liquidità e 
finanziamenti a più lungo termine;

Or. en
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Emendamento 84
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della separazione 
di una banca a seguito del fallimento, è 
necessario un regime di risanamento e 
risoluzione delle crisi che offra alle autorità 
una serie credibile di strumenti, tra cui 
quello della "banca-ponte", grazie ai quali 
possano intervenire in maniera 
sufficientemente tempestiva e rapida presso
le banche in situazione precaria o sul punto 
di fallire, in modo da garantire la continuità 
delle relative funzioni finanziarie ed 
economiche essenziali riducendo nel 
contempo al minimo l'impatto sulla stabilità 
finanziaria, nonché assicurando che le
perdite si riversino, in misura adeguata, sugli 
azionisti e i creditori titolari del rischio di 
investimento nell'ente in questione, anziché 
sui contribuenti o i depositanti;

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della separazione 
di una banca a seguito del fallimento, è 
necessario un regime di risanamento e 
risoluzione delle crisi, onde assicurare che le 
perdite si riversino, in misura adeguata, sugli 
azionisti e i creditori titolari del rischio di 
investimento nell'ente in questione, anziché 
sui contribuenti o i depositanti;

Or. de

Emendamento 85
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della separazione 
di una banca a seguito del fallimento, è 
necessario un regime di risanamento e 
risoluzione delle crisi che offra alle autorità 
una serie credibile di strumenti, tra cui quello 
della "banca-ponte", grazie ai quali possano 
intervenire in maniera sufficientemente 

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della separazione 
di una banca a seguito del fallimento, è 
necessario un regime di risanamento e 
risoluzione delle crisi che offra alle autorità 
una serie credibile di strumenti, tra cui quello 
della "banca-ponte", grazie ai quali possano 
intervenire in maniera sufficientemente 
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tempestiva e rapida presso le banche in 
situazione precaria o sul punto di fallire, in 
modo da garantire la continuità delle relative 
funzioni finanziarie ed economiche essenziali 
riducendo nel contempo al minimo l'impatto 
sulla stabilità finanziaria, nonché assicurando 
che le perdite si riversino, in misura adeguata, 
sugli azionisti e i creditori titolari del rischio 
di investimento nell'ente in questione, anziché 
sui contribuenti o i depositanti;

tempestiva e rapida presso le banche in 
situazione precaria o sul punto di fallire, in 
modo da garantire la continuità delle relative 
funzioni finanziarie ed economiche essenziali 
riducendo nel contempo al minimo l'impatto 
sulla stabilità finanziaria, nonché assicurando 
che le perdite si riversino, in misura adeguata, 
sugli azionisti e i creditori titolari del rischio 
di investimento nell'ente in questione, anziché 
sui contribuenti o i depositanti; considerando 
che, per altre tipologie di società private, un 
siffatto regime di risanamento e risoluzione 
delle crisi bancarie non risulta necessario, il 
che lascia intendere che vi sia un problema 
specifico del mercato dei servizi finanziari; 
che, se il mercato funzionasse correttamente, 
le istituzioni finanziarie potrebbero fallire 
senza la necessità di un regime di 
risanamento e risoluzione di crisi bancarie e 
che pertanto il problema risiede nelle 
strutture e nelle interconnessioni tra 
istituzioni finanziarie;

Or. en

Emendamento 86
Sławomir Nitras

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della separazione 
di una banca a seguito del fallimento, è 
necessario un regime di risanamento e 
risoluzione delle crisi che offra alle autorità 
una serie credibile di strumenti, tra cui quello 
della "banca-ponte", grazie ai quali possano 
intervenire in maniera sufficientemente
tempestiva e rapida presso le banche in 
situazione precaria o sul punto di fallire, in 
modo da garantire la continuità delle relative 
funzioni finanziarie ed economiche 
essenziali riducendo nel contempo al minimo 

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della separazione 
di una banca a seguito del fallimento, è 
necessario un regime di risanamento e 
risoluzione delle crisi che offra alle autorità 
una serie credibile di strumenti, tra cui la 
legislazione intesa a suddividere le banche in 
distinte entità d'investimento e al dettaglio, 
grazie ai quali possano intervenire in maniera 
sufficientemente tempestiva e rapida presso le 
banche in situazione precaria o sul punto di 
fallire, in modo da poterle suddividere e, 
all'occorrenza, chiudere l'entità 
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l'impatto sulla stabilità finanziaria, nonché 
assicurando che le perdite si riversino, in 
misura adeguata, sugli azionisti e i creditori 
titolari del rischio di investimento nell'ente in 
questione, anziché sui contribuenti o i 
depositanti;

d'investimento senza che ciò si ripercuota 
negativamente sulle attività puramente 
bancarie, riducendo nel contempo al minimo 
l'impatto sulla stabilità finanziaria, nonché 
assicurando che le perdite si riversino, in 
misura adeguata, sugli azionisti e i creditori 
titolari del rischio di investimento nell'ente in 
questione, anziché sui contribuenti o i 
depositanti;

Or. pl

Emendamento 87
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della 
separazione di una banca a seguito del 
fallimento, è necessario un regime di 
risanamento e risoluzione delle crisi che offra 
alle autorità una serie credibile di strumenti, 
tra cui quello della "banca-ponte", grazie ai 
quali possano intervenire in maniera 
sufficientemente tempestiva e rapida presso le 
banche in situazione precaria o sul punto di 
fallire, in modo da garantire la continuità delle 
relative funzioni finanziarie ed economiche 
essenziali riducendo nel contempo al minimo 
l'impatto sulla stabilità finanziaria, nonché 
assicurando che le perdite si riversino, in 
misura adeguata, sugli azionisti e i creditori 
titolari del rischio di investimento nell'ente in 
questione, anziché sui contribuenti o i 
depositanti;

I. considerando che è necessario un regime 
di risanamento e risoluzione delle crisi che 
offra alle autorità una serie credibile di 
strumenti, tra cui quello della "banca-
ponte", grazie ai quali possano intervenire in 
maniera sufficientemente tempestiva e 
rapida presso le banche sul punto di fallire, 
in modo da garantire la continuità delle 
relative funzioni finanziarie ed economiche 
essenziali, riducendo nel contempo al 
minimo l'impatto sulla stabilità finanziaria, 
nonché assicurando che le perdite si 
riversino, in misura adeguata, sugli azionisti 
e i creditori titolari del rischio di 
investimento nell'ente in questione, anziché 
sui contribuenti o i depositanti;

Or. en

Emendamento 88
Burkhard Balz
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Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della 
separazione di una banca a seguito del 
fallimento, è necessario un regime di 
risanamento e risoluzione delle crisi che offra 
alle autorità una serie credibile di strumenti, 
tra cui quello della "banca-ponte", grazie ai 
quali possano intervenire in maniera 
sufficientemente tempestiva e rapida presso 
le banche in situazione precaria o sul punto 
di fallire, in modo da garantire la continuità 
delle relative funzioni finanziarie ed 
economiche essenziali riducendo nel 
contempo al minimo l'impatto sulla stabilità 
finanziaria, nonché assicurando che le perdite 
si riversino, in misura adeguata, sugli 
azionisti e i creditori titolari del rischio di 
investimento nell'ente in questione, anziché 
sui contribuenti o i depositanti;

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della separazione 
di una banca a seguito del fallimento, è 
necessario un regime di risanamento e 
risoluzione delle crisi, quale quello 
attualmente in discussione nell'ambito della 
procedura legislativa inerente alla direttiva 
sul risanamento e la risoluzione delle crisi 
bancarie, che offra alle autorità una serie 
credibile di strumenti, tra cui quello della 
"banca-ponte", grazie ai quali possano 
intervenire in maniera sufficientemente 
tempestiva e rapida presso le banche in 
situazione precaria o sul punto di fallire, in 
modo da garantire la continuità delle relative 
funzioni finanziarie ed economiche essenziali 
riducendo nel contempo al minimo l'impatto 
sulla stabilità finanziaria, nonché assicurando 
che le perdite si riversino, in misura adeguata, 
sugli azionisti e i creditori titolari del rischio 
di investimento nell'ente in questione, anziché 
sui contribuenti o i depositanti;

Or. en

Emendamento 89
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della 
separazione di una banca a seguito del 
fallimento, è necessario un regime di 
risanamento e risoluzione delle crisi che offra 
alle autorità una serie credibile di strumenti, 
tra cui quello della "banca-ponte", grazie ai 

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della separazione 
di una banca a seguito del fallimento, è 
necessario un regime di risanamento e 
risoluzione delle crisi che offra alle autorità 
una serie credibile di strumenti, tra cui gli 
strumenti predefiniti di debito ammissibili al 
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quali possano intervenire in maniera 
sufficientemente tempestiva e rapida presso 
le banche in situazione precaria o sul punto 
di fallire, in modo da garantire la continuità 
delle relative funzioni finanziarie ed 
economiche essenziali riducendo nel 
contempo al minimo l'impatto sulla stabilità 
finanziaria, nonché assicurando che le perdite 
si riversino, in misura adeguata, sugli 
azionisti e i creditori titolari del rischio di 
investimento nell'ente in questione, anziché 
sui contribuenti o i depositanti;

bail-in e quello della "banca-ponte", grazie ai 
quali possano intervenire in maniera 
sufficientemente tempestiva e rapida presso le 
banche in situazione precaria o sul punto di 
fallire, in modo da garantire la continuità delle 
relative funzioni finanziarie ed economiche 
essenziali riducendo nel contempo al minimo 
l'impatto sulla stabilità finanziaria, nonché 
assicurando che le perdite si riversino, in 
misura adeguata, sugli azionisti e i creditori 
titolari del rischio di investimento nell'ente in 
questione, anziché sui contribuenti o i 
depositanti;

Or. en

Emendamento 90
Wolf Klinz

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della separazione 
di una banca a seguito del fallimento, è 
necessario un regime di risanamento e 
risoluzione delle crisi che offra alle autorità 
una serie credibile di strumenti, tra cui quello 
della "banca-ponte", grazie ai quali possano 
intervenire in maniera sufficientemente 
tempestiva e rapida presso le banche in 
situazione precaria o sul punto di fallire, in 
modo da garantire la continuità delle relative 
funzioni finanziarie ed economiche essenziali 
riducendo nel contempo al minimo l'impatto 
sulla stabilità finanziaria, nonché assicurando 
che le perdite si riversino, in misura adeguata, 
sugli azionisti e i creditori titolari del rischio 
di investimento nell'ente in questione, 
anziché sui contribuenti o i depositanti;

I. considerando che, alla luce della non 
realizzabilità e auspicabilità della separazione 
di una banca a seguito del fallimento, è 
necessario un regime di risanamento e 
risoluzione delle crisi che offra alle autorità 
una serie credibile di strumenti, tra cui quello 
della "banca-ponte", grazie ai quali possano 
intervenire in maniera sufficientemente 
tempestiva e rapida presso le banche in 
situazione precaria o sul punto di fallire, in 
modo da garantire la continuità delle relative 
funzioni finanziarie ed economiche essenziali 
riducendo nel contempo al minimo l'impatto 
sulla stabilità finanziaria, nonché assicurando 
che le perdite si riversino, in misura adeguata, 
sugli azionisti e i creditori titolari del rischio 
di investimento nell'ente in questione, anziché 
sui contribuenti o i depositanti garantiti;

Or. en
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Emendamento 91
Peter Simon, Udo Bullmann

Proposta di risoluzione
Considerando I bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

I bis. considerando la necessità di garantire 
alle autorità di vigilanza e di risoluzione le 
competenze necessarie per eliminare 
efficacemente gli impedimenti alle possibilità 
di risoluzione delle crisi degli enti creditizi, 
nonché la necessità che le banche siano 
tenute a dimostrare le proprie capacità di 
risoluzione; considerando che l'introduzione 
di regimi obbligatori di risanamento e 
risoluzione delle crisi bancarie fornisce 
l'occasione di influenzare la struttura delle 
banche, ridurre la complessità degli enti 
creditizi e limitare o eliminare determinati 
settori di attività e prodotti;

Or. de

Emendamento 92
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando I bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

I bis. considerando che, per quanto riguarda 
l'eliminazione della garanzia implicita di cui 
beneficiano numerose banche, uno degli 
strumenti più importanti nell'ambito del 
regime di risanamento e risoluzione delle 
crisi bancarie proposto dalla Commissione, è 
la facoltà delle autorità di intervenire a uno 
stadio precoce, ben prima del momento 
dell'insolvibilità, per obbligare le banche a 
cambiare la strategia aziendale, le loro 
dimensioni o il loro profilo di rischio, in 
modo da poter essere salvate senza ricorrere 
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a un sostegno finanziario pubblico 
straordinario;

Or. en

Emendamento 93
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Considerando I bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

I bis. considerando che le banche non 
devono più raggiungere dimensioni tali da 
comportare, in caso di fallimento, rischi 
sistemici per l'intera economia, necessitando 
di essere salvate dai governi e dai 
contribuenti, eliminando così una volta per 
tutte il problema degli enti creditizi "troppo 
grandi per fallire";

Or. en

Emendamento 94
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Considerando I bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

I bis. considerando che, anche in un singolo 
Stato membro, le banche non devono più 
raggiungere dimensioni tali da diventare un 
rischio sistemico a livello nazionale, 
costringendo così i contribuenti ad accollarsi 
l'onere delle perdite;

Or. de
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Emendamento 95
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che il settore bancario 
dell'UE è tuttora caratterizzato da un'elevata 
concentrazione: 14 gruppi bancari europei 
rappresentano enti finanziari di importanza 
sistemica a livello globale (SIFI) e 15 banche 
europee detengono il 43% del mercato (in 
termini di volume delle attività), pari al 150% 
del PIL dell'UE a 27 (in alcuni Stati membri 
la percentuale è addirittura più alta); 
considerando che, rispetto al 2000, il 
rapporto tra dimensioni della banca e PIL si 
è triplicato;

soppresso

Or. en

Emendamento 96
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che il settore bancario dell'UE 
è tuttora caratterizzato da un'elevata 
concentrazione: 14 gruppi bancari europei 
rappresentano enti finanziari di importanza 
sistemica a livello globale (SIFI) e 15 banche 
europee detengono il 43% del mercato (in 
termini di volume delle attività), pari al 150% 
del PIL dell'UE a 27 (in alcuni Stati membri la 
percentuale è addirittura più alta); 
considerando che, rispetto al 2000, il rapporto 
tra dimensioni della banca e PIL si è
triplicato;

J. considerando che il settore bancario dell'UE 
è tuttora caratterizzato da un'elevata 
concentrazione: 14 gruppi bancari europei 
rappresentano enti finanziari di importanza 
sistemica a livello globale (SIFI) e 15 banche 
europee si dividono il 43% del mercato, 
superando il 150% del PIL dell'UE a 27 (in 
alcuni Stati membri la percentuale è
nettamente più alta); considerando che il 
rapporto tra dimensioni della banca e PIL si è
moltiplicato in Lussemburgo, in Irlanda, a 
Cipro, a Malta e in Gran Bretagna;

Or. de
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Emendamento 97
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che il settore bancario dell'UE 
è tuttora caratterizzato da un'elevata 
concentrazione: 14 gruppi bancari europei 
rappresentano enti finanziari di importanza 
sistemica a livello globale (SIFI) e 15 banche 
europee detengono il 43% del mercato (in 
termini di volume delle attività), pari al 150% 
del PIL dell'UE a 27 (in alcuni Stati membri la 
percentuale è addirittura più alta); 
considerando che, rispetto al 2000, il rapporto 
tra dimensioni della banca e PIL si è 
triplicato;

J. considerando che il settore bancario dell'UE 
è tuttora caratterizzato da un'elevata 
concentrazione: le attività totali di tale settore 
ammontano a 43 000 miliardi di EUR, pari 
al 349% del PIL dell'UE a 27; 14 gruppi 
bancari europei rappresentano enti finanziari 
di importanza sistemica a livello globale
(SIFI) e 15 banche europee detengono da sole 
attività per 20 000 miliardi di EUR, il che 
corrisponde al 43% del mercato (in termini di 
volume delle attività) e rappresenta pertanto 
il 150% del PIL dell'UE a 27 (in alcuni Stati 
membri la percentuale è addirittura più alta, 
fino all'800% del PIL); considerando che, 
rispetto al 2000, il rapporto tra dimensioni 
della banca e PIL si è triplicato;

Or. de

Emendamento 98
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Considerando J

Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che il settore bancario 
dell'UE è tuttora caratterizzato da 
un'elevata concentrazione: 14 gruppi 
bancari europei rappresentano enti 
finanziari di importanza sistemica a livello 
globale (SIFI) e 15 banche europee 
detengono il 43% del mercato (in termini 
di volume delle attività), pari al 150% del 
PIL dell'UE a 27 (in alcuni Stati membri la 

J. considerando che il settore bancario dell'UE 
è tuttora caratterizzato da un'elevata 
concentrazione: 14 gruppi bancari europei 
rappresentano enti finanziari di importanza 
sistemica a livello globale (SIFI) e 15 banche 
europee detengono il 43% del mercato (in 
termini di volume delle attività), pari al 150% 
del PIL dell'UE a 27 (in alcuni Stati membri la 
percentuale è addirittura più alta); 
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percentuale è addirittura più alta); 
considerando che, rispetto al 2000, il 
rapporto tra dimensioni della banca e PIL 
si è triplicato;

considerando che, rispetto al 2000, il rapporto 
tra dimensioni della banca e PIL si è 
triplicato; considerando l'enorme grado di 
diversità all'interno del settore bancario 
europeo, sia in termini di dimensioni che di 
modello aziendale;

Or. en

Emendamento 99
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Considerando J bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J bis. considerando che attualmente lo Stato 
garantisce e, implicitamente, sovvenziona 
l'intero sistema finanziario tramite il 
sostegno alla liquidità, i sistemi di garanzia 
dei depositi e i programmi di 
nazionalizzazione; che è assolutamente 
giusto che lo Stato garantisca i servizi 
essenziali che assicurano il corretto 
funzionamento dell'economia reale, quali i 
sistemi di pagamento e la concessione dello 
scoperto di conto; che la riforma strutturale 
consiste semplicemente nell'assicurare che lo 
Stato garantisca soltanto i servizi essenziali, 
lasciando al mercato la tariffazione degli 
altri servizi;

Or. en

Emendamento 100
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Considerando J bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J bis. considerando la necessità che i mercati 
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dei capitali siano in grado di coprire il 
fabbisogno europeo di finanziamenti in un 
periodo di scarsa disponibilità di prestiti 
bancari; che in Europa occorre 
incrementare la disponibilità di fonti di 
finanziamento alternative, in particolare 
sviluppando alternative al mercato 
finanziario, al fine di ridurre la dipendenza 
dai finanziamenti bancari, come si rileva nel 
Libro verde della Commissione sul 
finanziamento a lungo termine 
dell'economia europea.

Or. en

Emendamento 101
Gunnar Hökmark, Krišjānis Kariņš

Proposta di risoluzione
Considerando J bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J bis. considerando l'auspicabilità di una 
cooperazione rafforzata all'interno del 
settore bancario europeo; considerando che 
la quantità totale delle prescrizioni legislative 
e regolamentari che incombono alle banche, 
seppur per molti versi giustificata, rischia di 
ostacolare l'ingresso di nuovi attori e, di 
conseguenza, di cementare la posizione 
dominante degli attuali gruppi bancari;

Or. en

Emendamento 102
Peter Simon, Udo Bullmann

Proposta di risoluzione
Considerando J bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J bis. considerando che il settore bancario 
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dell'Unione europea è confrontato a enormi 
cambiamenti strutturali, riconducibili a una 
modifica degli assetti di mercato e a riforme 
generali della regolamentazione, come ad 
esempio l'attuazione della normativa 
Basilea III;

Or. de

Emendamento 103
Krišjānis Kariņš, Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Considerando J bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J bis. considerando che l'Unione europea ha 
bisogno di crescita e posti di lavoro come le 
imprese hanno bisogno di capitale e di 
crediti; che il settore bancario dell'Unione 
svolge un ruolo fondamentale per la crescita, 
ragion per cui si dovrebbe evitare qualsiasi 
riforma del settore bancario dell'Unione 
suscettibile di ostacolare la crescita;

Or. en

Emendamento 104
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Considerando J bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J bis. considerando l'assenza di esempi nel 
passato che dimostrano la capacità del 
modello basato sulla separazione di 
contribuire positivamente a scongiurare una 
futura crisi finanziaria o a ridurre il rischio 
che si verifichi;

Or. en
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Emendamento 105
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Considerando J bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J bis. considerando che il grado di 
finanziamento dell'economia reale da parte 
delle banche è nettamente maggiore nella 
maggior parte degli Stati membri rispetto al 
Regno Unito o agli Stati Uniti;

Or. en

Emendamento 106
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Considerando J ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J ter. considerando che la relazione della 
Commissione indipendente sulle banche e le 
riforme Vickers nel Regno Unito ribadisce 
diverse volte che le sue raccomandazioni 
rappresentano un approccio strategico alle 
banche britanniche;

Or. en

Emendamento 107
Gunnar Hökmark, Krišjānis Kariņš

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
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raccomandazioni del gruppo di esperti ad 
alto livello in merito alla riforma bancaria
in quanto solida base per avviare le 
riforme;

raccomandazioni del gruppo di esperti ad alto 
livello in merito alla riforma bancaria; ritiene, 
tuttavia, che le iniziative legislative 
attualmente in esame o adottate di recente –
quali ad esempio il meccanismo di vigilanza 
unico, il regolamento e la direttiva sui 
requisiti patrimoniali e prudenziali, il 
sistema di garanzia dei depositi, la direttiva 
MiFID e il regolamento MiFIR, il 
regolamento sull'infrastruttura dei mercati 
europei, la direttiva sui gestori di fondi 
d'investimento alternativi, la tassa sulle 
transazioni finanziarie, la direttiva 
sull'intermediazione assicurativa, i sistemi di 
garanzia delle assicurazioni, i sistemi di 
indennizzo degli investitori, Omnibus II, 
Solvibilità II, OICVM II, la legislazione sulle 
agenzie di rating del credito, nonché la 
legislazione sulle vendite allo scoperto –
debbano essere attuate e rese operative e che 
il risultato di ciò debba essere utilizzato come
base per la valutazione delle eventuali 
necessità future;

Or. en

Emendamento 108
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo di esperti ad 
alto livello in merito alla riforma bancaria 
in quanto solida base per avviare le 
riforme;

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo di esperti ad alto 
livello in merito alla riforma bancaria in 
quanto costituiscono un valido contributo; è 
del parere che un'eventuale riforma debba 
tener conto delle possibilità di finanziamento 
dell'Unione a disposizione dell'economia 
reale e, a tale riguardo, del ruolo svolto dalle 
banche;

Or. en
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Emendamento 109
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo di esperti ad 
alto livello in merito alla riforma bancaria 
in quanto solida base per avviare le 
riforme;

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo di esperti ad alto 
livello in merito alla riforma bancaria in 
quanto solida base per avviare le riforme, 
previa tuttavia una valutazione d'impatto 
globale in grado di dimostrare la necessità di 
siffatte riforme, tenendo conto dell'incidenza 
della piena attuazione dell'attuale pacchetto 
di riforme sui capitali, sulla liquidità, sulla 
risoluzione delle crisi e sui mercati dei 
capitali;

Or. en

Emendamento 110
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo di esperti ad 
alto livello in merito alla riforma bancaria in 
quanto solida base per avviare le riforme;

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo di esperti ad alto 
livello in merito alla riforma bancaria in 
quanto le ritiene un utile contributo per 
avviare le riforme e valutarne pienamente 
l'incidenza;

Or. en

Emendamento 111
Wolf Klinz
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo di esperti ad 
alto livello in merito alla riforma bancaria
in quanto solida base per avviare le
riforme;

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo di esperti ad alto 
livello in merito alla riforma bancaria in 
quanto solida base di discussione della 
necessità di eventuali riforme supplementari;

Or. en

Emendamento 112
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo di esperti ad 
alto livello in merito alla riforma bancaria in 
quanto solida base per avviare le riforme;

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo Liikanen in 
merito alla riforma bancaria in quanto 
solida base per avviare le riforme;

Or. de

Emendamento 113
Jürgen Klute

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo di esperti ad 
alto livello in merito alla riforma bancaria 
in quanto solida base per avviare le
riforme;

1. accoglie favorevolmente l'analisi e le 
raccomandazioni del gruppo di esperti ad alto 
livello in merito alla riforma bancaria in 
quanto solida base per compiere i primi passi 
verso l'avvio delle riforme;

Or. en
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Emendamento 114
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. è del parere che la separazione 
obbligatoria possa pregiudicare la funzione 
di "market making"(attività di supporto agli 
scambi) sui mercati a reddito fisso, il che 
avrebbe ricadute negative sull'economia 
reale; ritiene, in particolare, che ciò farebbe 
lievitare i costi e i rischi che devono 
sostenere i mutuatari sovrani, le imprese e il 
funzionamento del settore finanziario in 
generale.

Or. en

Emendamento 115
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. sottolinea che molte delle 
problematiche individuate nella relazione del 
gruppo di esperti ad alto livello sono 
affrontate mediante proposte legislative 
attualmente in esame o già adottate, in 
particolare la proposta di direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi 
bancarie;

Or. en

Emendamento 116
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds



AM\933648IT.doc 61/181 PE508.304v01-00

IT

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 ter. ritiene che riserve più consistenti di 
capitale e di liquidità, unitamente a solidi 
regimi di risanamento e di risoluzione delle 
crisi bancarie, nonché un minor grado di 
interconnessione siano premesse 
indispensabili per garantire la stabilità 
finanziaria; rileva la necessità di valutare 
attentamente la proposta del gruppo di 
esperti ad alto livello in merito alla 
separazione obbligatoria delle attività 
bancarie, proposta che occorre 
eventualmente considerare a complemento di 
requisiti patrimoniali e di liquidità più 
rigorosi e di altre riforme già concordate; è 
del parere che la valutazione d'impatto debba 
esaminare l'eventuale necessità di una 
riforma strutturale; osserva che non è 
opportuno prendere in considerazione la 
proposta della Commissione volta a imporre 
una separazione analoga a quella proposta 
dal gruppo di esperti ad alto livello 
fintantoché non siano entrate pienamente in 
vigore le altre riforme legislative;

Or. en

Emendamento 117
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 ter. rileva che dall'analisi del gruppo di 
esperti ad alto livello si evince che nessun 
modello aziendale in particolare è risultato 
migliore degli altri durante la crisi 
finanziaria del 2008-2009; sottolinea che 
una tale consapevolezza deve costituire un 
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punto di partenza per l'analisi di ulteriori 
iniziative;

Or. en

Emendamento 118
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva 
sul sistema di garanzia dei depositi e le 
iniziative riguardanti il sistema bancario 
ombra) sono fondamentali, dall'altro è 
essenziale procedere a una più profonda 
riforma della struttura bancaria che 
integri le altre proposte;

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono 
fondamentali, dall'altro devono essere 
pienamente attuate ed occorre valutarne gli 
effetti cumulativi, anche per quanto riguarda 
gli aspetti della complessità, degli incentivi 
all'assunzione di rischi e dei rischi sistemici;
sottolinea la necessità di riformare 
ulteriormente le strutture bancarie e i 
meccanismi di risoluzione delle crisi, 
tenendo conto del contesto bancario 
internazionale;

Or. en

Emendamento 119
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 2. è del parere che, se da un lato le attuali 
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proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva 
sul sistema di garanzia dei depositi e le 
iniziative riguardanti il sistema bancario 
ombra) sono fondamentali, dall'altro è 
essenziale procedere a una più profonda 
riforma della struttura bancaria che integri 
le altre proposte;

proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) stanno 
già producendo cambiamenti strutturali
fondamentali, dall'altro una più profonda 
riforma della struttura bancaria dovrebbe 
essere presa in esame soltanto se apporta 
vantaggi marginali comprovati rispetto 
all'altra proposta e previa analisi 
approfondita dell'incidenza sull'economia 
europea;

Or. en

Emendamento 120
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva 
sul sistema di garanzia dei depositi e le 
iniziative riguardanti il sistema bancario 
ombra) sono fondamentali, dall'altro è 
essenziale procedere a una più profonda 
riforma della struttura bancaria che 
integri le altre proposte;

2. è del parere che le attuali e future proposte 
di riforma delle norme che disciplinano il 
settore bancario nell'UE (ivi inclusi la 
direttiva e il regolamento sui requisiti 
patrimoniali, la direttiva sul risanamento e la 
risoluzione delle crisi, il meccanismo di 
vigilanza unico, la direttiva sul sistema di 
garanzia dei depositi e le iniziative riguardanti 
il sistema bancario ombra, nonché il 
regolamento relativo all'infrastruttura dei 
mercati europei e il regolamento e la 
direttiva sui mercati degli strumenti 
finanziari) siano fondamentali e 
contribuiscano a una profonda riforma del 
settore bancario europeo; sottolinea la 
necessità che le ulteriori proposte di riforma 
strutturale del settore bancario siano 
coerenti con le altre proposte e le integrino;
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Or. en

Emendamento 121
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva 
sul sistema di garanzia dei depositi e le 
iniziative riguardanti il sistema bancario 
ombra) sono fondamentali, dall'altro è 
essenziale procedere a una più profonda 
riforma della struttura bancaria che integri 
le altre proposte;

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono 
fondamentali, dall'altro è essenziale procedere 
a una più profonda riforma della struttura 
bancaria che integri le altre proposte; osserva 
che le suddette iniziative non sono intese ad 
affrontare il problema di enti creditizi 
"troppo grandi per fallire" bensì, in primo 
luogo, a rafforzare le strutture esistenti; 
ritiene che siano necessarie ulteriori riforme 
per garantire il corretto funzionamento dei, 
il che a sua volta consentirebbe alle banche 
di uscire dalla crisi senza necessità di un 
intervento pubblico; che e

Or. en

Emendamento 122
Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
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disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva 
sul sistema di garanzia dei depositi e le 
iniziative riguardanti il sistema bancario 
ombra) sono fondamentali, dall'altro è 
essenziale procedere a una più profonda 
riforma della struttura bancaria che integri
le altre proposte;

disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono 
fondamentali, dall'altro devono a tutt'oggi 
entrare in vigore; sottolinea la necessità di 
esaminare e valutare l'impatto cumulativo 
della nuova normativa finanziaria europea; 
rileva la necessità di tener conto di una
siffatta valutazione d'impatto in sede di 
esame delle riforme fondamentali e più
approfondite della struttura bancaria che
integrino le altre proposte;

Or. en

Emendamento 123
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva 
sul sistema di garanzia dei depositi e le 
iniziative riguardanti il sistema bancario 
ombra) sono fondamentali, dall'altro è 
essenziale procedere a una più profonda
riforma della struttura bancaria che integri 
le altre proposte;

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi, il 
regolamento relativo all'infrastruttura dei 
mercati europei, la direttiva sui mercati degli 
strumenti finanziari e le iniziative riguardanti 
il sistema bancario ombra), unitamente alle 
regolamentazioni delle Autorità europee di 
vigilanza e del Comitato europeo per i rischi 
sistemici, sono vitali, dall'altro un'ulteriore
riforma della struttura bancaria può rivelarsi 
necessaria soltanto qualora integri le altre 
proposte;
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Or. en

Emendamento 124
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono 
fondamentali, dall'altro è essenziale 
procedere a una più profonda riforma della 
struttura bancaria che integri le altre 
proposte;

2. è del parere che le attuali proposte di 
riforma delle norme che disciplinano il 
settore bancario nell'UE (ivi inclusi la 
direttiva e il regolamento sui requisiti 
patrimoniali, la direttiva sul risanamento e 
la risoluzione delle crisi, il meccanismo di 
vigilanza unico, la direttiva sul sistema di 
garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra)
dovrebbero essere adottate, attuate e rese 
operative prima di valutare la necessità di 
ulteriori iniziative legislative;

Or. en

Emendamento 125
Markus Ferber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono 
fondamentali, dall'altro è essenziale 

2. è del parere che le attuali proposte di 
riforma delle norme che disciplinano il settore 
bancario nell'UE (ivi inclusi la direttiva e il 
regolamento sui requisiti patrimoniali, la 
direttiva sul risanamento e la risoluzione delle 
crisi, il meccanismo di vigilanza unico, la 
direttiva sul sistema di garanzia dei depositi e 
le iniziative riguardanti il sistema bancario 
ombra) costituiscano di per sé importanti 
passi avanti verso la riforma, che sarà 
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procedere a una più profonda riforma della 
struttura bancaria che integri le altre 
proposte;

integrata da altre misure di riforma di cui 
alla presente relazione d'iniziativa;

Or. de

Motivazione

È importante ribadire che il legislatore europeo ha già adottato provvedimenti di riforma di 
ampia portata nel settore bancario, che vengono ora integrati dalle proposte contenute nella 
relazione d'iniziativa in esame.

Emendamento 126
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono 
fondamentali, dall'altro è essenziale 
procedere a una più profonda riforma della 
struttura bancaria che integri le altre 
proposte;

2. è del parere che le attuali proposte di 
riforma delle norme che disciplinano il 
settore bancario nell'UE (ivi inclusi la 
direttiva e il regolamento sui requisiti 
patrimoniali, la direttiva sul risanamento e la 
risoluzione delle crisi, il meccanismo di 
vigilanza unico, la direttiva sul sistema di 
garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) siano 
essenziali per conseguire una profonda 
riforma della struttura bancaria;

Or. de

Emendamento 127
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2
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Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono 
fondamentali, dall'altro è essenziale 
procedere a una più profonda riforma della 
struttura bancaria che integri le altre
proposte;

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra)
garantiscono una migliore vigilanza e 
protezione, dall'altro le riforme strutturali 
integrano tali proposte;

Or. en

Emendamento 128
Wolf Klinz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono
fondamentali, dall'altro è essenziale 
procedere a una più profonda riforma della 
struttura bancaria che integri le altre 
proposte;

2. è del parere che le attuali proposte di 
riforma delle norme che disciplinano il settore 
bancario nell'UE (ivi inclusi la direttiva e il
regolamento sui requisiti patrimoniali, la 
direttiva sul risanamento e la risoluzione delle 
crisi, il meccanismo di vigilanza unico, la 
direttiva sul sistema di garanzia dei depositi e 
le iniziative riguardanti il sistema bancario 
ombra) siano fondamentali;

Or. en
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Emendamento 129
Arlene McCarthy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva 
sul sistema di garanzia dei depositi e le 
iniziative riguardanti il sistema bancario 
ombra) sono fondamentali, dall'altro è 
essenziale procedere a una più profonda 
riforma della struttura bancaria che integri le 
altre proposte;

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono 
fondamentali, dall'altro è essenziale procedere 
a una più profonda riforma della struttura 
bancaria che integri le altre proposte, giacché 
affronterebbe con maggiore incisività 
questioni quali gli incentivi all'assunzione di 
rischi, la complessità, le sovvenzioni intra-
gruppi, la possibilità di risoluzione delle crisi 
e il rischio sistemico;

Or. en

Emendamento 130
Herbert Dorfmann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva 
sul sistema di garanzia dei depositi e le 
iniziative riguardanti il sistema bancario 
ombra) sono fondamentali, dall'altro è 

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono 
fondamentali e le loro incidenze strutturali 
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essenziale procedere a una più profonda 
riforma della struttura bancaria che integri 
le altre proposte;

devono avere effetto, dall'altro è essenziale 
procedere a una più profonda riforma della 
struttura bancaria che integri le altre proposte;

Or. en

Emendamento 131
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono
fondamentali, dall'altro è essenziale 
procedere a una più profonda riforma della 
struttura bancaria che integri le altre proposte;

2. è del parere che le attuali proposte di 
riforma delle norme che disciplinano il settore 
bancario nell'UE (ivi inclusi la direttiva e il 
regolamento sui requisiti patrimoniali, la 
direttiva sul risanamento e la risoluzione delle 
crisi, il meccanismo di vigilanza unico, la 
direttiva sul sistema di garanzia dei depositi e 
le iniziative riguardanti il sistema bancario 
ombra) siano fondamentali ma che sia altresì
essenziale procedere a una più profonda 
riforma della struttura bancaria che integri le 
altre proposte;

Or. de

Emendamento 132
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 

2. è del parere che, se da un lato le attuali 
proposte di riforma delle norme che 
disciplinano il settore bancario nell'UE (ivi 
inclusi la direttiva e il regolamento sui 
requisiti patrimoniali, la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi, il 
meccanismo di vigilanza unico, la direttiva sul 
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sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono 
fondamentali, dall'altro è essenziale procedere 
a una più profonda riforma della struttura 
bancaria che integri le altre proposte;

sistema di garanzia dei depositi e le iniziative 
riguardanti il sistema bancario ombra) sono 
fondamentali, dall'altro è necessario
procedere a una più profonda riforma della 
struttura bancaria che integri le altre proposte;

Or. nl

Emendamento 133
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. rileva che la fiducia dei consumatori 
nel settore dei servizi finanziari può essere 
ripristinata soltanto se le banche agiscono 
nell'interesse dei loro clienti e non soltanto 
nell'interesse dei loro azionisti e impiegati; 
sottolinea la necessità di avvisare i clienti del 
fatto che il loro denaro non è conservato 
nella banca stessa ma prestato a imprese, 
società e governi; osserva che, di 
conseguenza, i depositi costituiscono di fatto 
investimenti nella banca e che ciò deve 
essere spiegato chiaramente agli investitori 
al dettaglio all'atto di aprire un conto di 
deposito;

Or. en

Emendamento 134
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. esorta la Commissione a formulare 
una proposta relativa a un approccio basato 
sui principi alle riforme strutturali del settore 
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bancario europeo, che sia coerente e 
complementare alla vigente e futura 
legislazione dell'Unione in materia di servizi 
finanziari; è del parere che l'ABE debba 
svolgere un ruolo chiave nella definizione 
delle pertinenti norme tecniche, e ciò ai fini 
dell'applicazione e del rispetto coerenti da 
parte delle autorità competenti, tra cui la 
BCE, nell'intera Unione;

Or. en

Emendamento 135
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. afferma che la riforma strutturale, 
soprattutto se dà vita a un sistema bancario 
semplificato e più modulare, rappresenta un 
approccio più efficace al conseguimento 
della stabilità finanziaria, della competitività 
e della disciplina di mercato rispetto a 
un'escalation normativa, in cui a prodotti, 
attività e strutture bancari sempre più 
complessi si contrappone una legislazione 
settoriale sempre più farraginosa e parimenti 
complessa;

Or. en

Emendamento 136
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. sottolinea che soprattutto i rigorosi 
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requisiti patrimoniali e gli obblighi di 
compensazione dei derivati negoziati fuori 
borsa contribuiranno in maniera 
significativa a ridurre i rischi del settore 
finanziario;

Or. de

Emendamento 137
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. constata l'eccessiva complessità delle 
norme patrimoniali e rileva che le riforme 
strutturali non dovrebbero accrescere la 
complessità bensì agevolare la 
semplificazione e, quindi, una maggiore 
trasparenza; ritiene che occorra mettere 
l'accento sulla semplicità anche in sede di 
approvazione dei piani di ripresa e 
risoluzione delle crisi;

Or. en

Emendamento 138
Danuta Maria Hübner

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. ritiene che la stabilità finanziaria a 
livello nazionale non debba essere 
conseguita a discapito della libera 
circolazione di capitali e dell'integrazione 
del mercato unico;

Or. en
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Emendamento 139
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. sottolinea l'importanza che 
rivestiranno per la stabilità finanziaria i 
fondi destinati alle misure di cui alla 
direttiva sul risanamento e la risoluzione 
delle crisi e alla direttiva sul sistema di 
garanzia dei depositi;

Or. en

Emendamento 140
Wolf Klinz, Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. deplora le iniziative intraprese in 
Francia, Germania e Regno Unito, le 
quali, nonostante le buone intenzioni, 
rischiano di pregiudicare il mercato unico 
e falsare la concorrenza nel settore 
bancario dell'UE;

Or. en

Emendamento 141
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 ter (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

2 ter. sottolinea che, se da un lato, per 
una banca con un dato modello 
imprenditoriale, i requisiti prudenziali 
mirano a ridurre le probabilità di 
fallimento mentre i requisiti di risoluzione 
mirano a limitare il costo di tale 
fallimento, dall'altro lato il modo più 
efficace di evitare l'instabilità sistemica 
futura è affrontare direttamente 
l'ampiezza, la complessità, il livello di 
interconnessione e il grado dei 
disallineamenti di durata nonché altri 
fattori che portano in primo luogo a 
sovvenzioni implicite con effetti di 
distorsione del mercato, insite nei loro 
modelli imprenditoriali;

Or. en

Emendamento 142
Danuta Maria Hübner

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 ter. ritiene che in Europa vi sia una 
forte necessità di armonizzazione e norme 
comuni; la creazione del meccanismo di 
vigilanza unico, di un corpus unico di 
norme e di un meccanismo di risoluzione 
unico rafforza la necessità di adottare un 
approccio europeo nell'ambito della 
riforma delle strutture bancarie, evitando 
un mosaico di iniziative nazionali;

Or. en

Emendamento 143
Werner Langen
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 ter. esorta la Commissione a condurre 
preventivamente, nel caso di ulteriori 
iniziative legislative, un'analisi 
approfondita degli effetti delle 
disposizioni in materia di 
regolamentazione del settore bancario, 
attualmente discusse o già adottate, e a 
includere i risultati in uno studio 
d'impatto sulla proposta legislativa;

Or. de

Emendamento 144
Danuta Maria Hübner

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 quater. sottolinea l'importanza di una 
struttura di finanziamento ben equilibrata 
e diversificata in termini di fonti di 
finanziamento, scadenze e altri fattori di 
rischio, avvertendo tuttavia che la 
separazione delle banche renderà le 
diverse strutture meno diversificate e più 
costose;

Or. en

Emendamento 145
Wolf Klinz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3
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Proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche informazioni sulla 
natura del modello della banca universale 
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci 
delle attività al dettaglio e di investimento 
di tutte le banche universali operanti 
nell'Unione, suddivise per ente creditizio e 
paese;

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche tutti i benefici e i 
costi cumulativi della legislazione adottata 
per il settore bancario nell'UE nonché 
informazioni riguardanti benefici e costi 
supplementari di altre proposte 
attualmente oggetto di esame e di cui è 
prevista l'adozione;

Or. en

Emendamento 146
Pervenche Berès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche informazioni sulla 
natura del modello della banca universale 
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci 
delle attività al dettaglio e di investimento 
di tutte le banche universali operanti 
nell'Unione, suddivise per ente creditizio e 
paese;

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
un'attenta valutazione del costo del 
fallimento di una banca con sede nell'UE 
nel contesto dell'attuale crisi, sia in termini 
di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, e adotti un approccio 
comparativo per quanto concerne i costi, 
le perdite e i vantaggi associati ai vari 
modelli bancari esistenti nei diversi Stati 
membri in termini di resilienza alla crisi, 
contributo alla stabilità dei mercati 
finanziari, relazione con il sistema 
bancario ombra, finanziamento delle PMI 
e investimenti a lungo termine;

Or. en
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Emendamento 147
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche informazioni sulla 
natura del modello della banca universale 
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci delle 
attività al dettaglio e di investimento di 
tutte le banche universali operanti 
nell'Unione, suddivise per ente creditizio e 
paese;

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche una valutazione dei 
costi che comporterebbe una riforma 
strutturale per quanto concerne il ruolo 
delle banche nel finanziamento 
dell'economia europea, tenendo 
espressamente conto delle significative
differenze presenti nella struttura dei 
settori bancari dei vari Stati membri, e 
prendendo altresì in considerazione 
l'impatto delle misure attualmente in fase 
di elaborazione o già adottate, sia 
nell'ambito del comitato di Basilea sia a 
livello di UE; sottolinea inoltre la 
necessità che la valutazione fornisca 
informazioni sulla natura del modello della 
banca universale attualmente adottato 
nell'UE, anche per quanto concerne la 
portata e i bilanci delle attività di 
deposito/credito e delle attività di 
negoziazione e di investimento di tutte le 
banche universali operanti nell'Unione, 
suddivise per ente creditizio e paese;

Or. nl

Emendamento 148
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3
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Proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche informazioni sulla 
natura del modello della banca universale 
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci delle 
attività al dettaglio e di investimento di 
tutte le banche universali operanti 
nell'Unione, suddivise per ente creditizio e 
paese;

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche informazioni sulla 
natura del modello della banca universale
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci delle 
attività al dettaglio e di investimento di 
tutte le banche universali operanti 
nell'Unione, suddivise per ente creditizio e 
paese; occorre inoltre che la valutazione 
d'impatto esamini: le attuali esigenze 
finanziarie dell'economia europea; gli 
effetti sul panorama della concorrenza; i 
vantaggi marginali, considerando le 
modifiche normative già in corso (come 
sottolineato nel parere della BCE); 
l'impatto sulla diversità delle fonti di 
finanziamento per l'economia reale e 
sull'accesso delle imprese europee ai 
finanziamenti dei mercati di capitali;

Or. en

Emendamento 149
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche informazioni sulla 

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del valore 
delle garanzie implicite fornite dagli Stati 
membri alle banche, compresa una 
metodologia per monitorare 
periodicamente tale valore a livello di 
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natura del modello della banca universale 
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci delle 
attività al dettaglio e di investimento di 
tutte le banche universali operanti 
nell'Unione, suddivise per ente creditizio e 
paese;

Stati membri e di Unione quale requisito 
essenziale per poter valutare l'efficacia 
della legislazione nel ridurre il valore di 
tali garanzie, nonché del costo del 
fallimento di una banca con sede nell'UE 
nel contesto dell'attuale crisi, sia in termini 
di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche informazioni sulla 
natura del modello della banca universale 
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci delle 
attività bancarie al dettaglio e delle attività 
che comportano l'assunzione di rischi per 
conto proprio di tutte le banche universali 
operanti nell'Unione, suddivise per ente 
creditizio e paese;

Or. en

Emendamento 150
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche informazioni sulla 
natura del modello della banca universale 
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci 
delle attività al dettaglio e di investimento 
di tutte le banche universali operanti 
nell'Unione, suddivise per ente creditizio e 
paese;

3. esorta la Commissione a includere nella 
sua valutazione d'impatto un esame del 
costo del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, suddiviso per ente creditizio e 
paese;

Or. de
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Emendamento 151
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia 
in termini di finanze pubbliche che di 
stabilità finanziaria, ma anche 
informazioni sulla natura del modello della 
banca universale attualmente adottato 
nell'UE, anche per quanto concerne la 
portata e i bilanci delle attività al dettaglio 
e di investimento di tutte le banche 
universali operanti nell'Unione, suddivise 
per ente creditizio e paese;

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione 
dell'impatto delle potenziali riforme 
strutturali sui costi del finanziamento, 
nonché delle possibili conseguenze 
indesiderate in particolare sulla 
disponibilità di crediti per l'economia 
reale, ma anche informazioni sulla natura 
del modello della banca universale 
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci delle 
attività al dettaglio, dei servizi alla 
clientela e delle attività di investimento di 
tutte le banche universali operanti 
nell'Unione, suddivise per ente creditizio e 
paese;

Or. en

Emendamento 152
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche informazioni sulla 
natura del modello della banca universale 
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci delle 

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche informazioni sulla 
natura del modello della banca universale 
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci delle 
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attività al dettaglio e di investimento di 
tutte le banche universali operanti 
nell'Unione, suddivise per ente creditizio e 
paese;

attività al dettaglio e di investimento di 
tutte le banche universali operanti 
nell'Unione, suddivise per ente creditizio e 
paese; ricorda a tale riguardo i requisiti di 
finanziamento sanciti per la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle crisi e 
la direttiva sul sistema di garanzia dei 
depositi e sottolinea l'importante 
contributo che essi garantiranno nel 
favorire la stabilità finanziaria;

Or. en

Emendamento 153
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste sulla necessità che la valutazione 
d'impatto della Commissione comprenda 
non solo un'attenta valutazione del costo 
del fallimento di una banca con sede 
nell'UE nel contesto dell'attuale crisi, sia in 
termini di finanze pubbliche che di stabilità 
finanziaria, ma anche informazioni sulla 
natura del modello della banca universale 
attualmente adottato nell'UE, anche per 
quanto concerne la portata e i bilanci delle 
attività al dettaglio e di investimento di 
tutte le banche universali operanti 
nell'Unione, suddivise per ente creditizio e 
paese;

3. (Non concerne la versione italiana)

Or. de

Emendamento 154
Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. sottolinea che nell'elaborazione di 
possibili misure occorre tenere conto di 
una valutazione d'impatto dei costi che 
comporta la divisione di determinate 
banche per l'economia dell'UE; sottolinea 
che tale valutazione d'impatto dovrebbe 
inoltre fornire un quadro chiaro sulla 
tempistica auspicabile di tali possibili 
riforme, data la difficile situazione 
economica nell'Unione europea;

Or. en

Emendamento 155
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. ritiene necessario che la valutazione 
d'impatto della Commissione tenga conto 
di tutte le altre proposte normative 
finalizzate a mitigare i costi dei futuri 
fallimenti bancari e a promuovere la 
stabilità finanziaria, in particolare la 
CRD IV e la direttiva sul risanamento e la 
risoluzione delle crisi;

Or. en

Emendamento 156
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. ritiene inoltre che, considerando tra 
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l'altro l'attuale difficile situazione 
economica nell'Unione europea, tale 
valutazione d'impatto debba altresì 
esaminare la tempistica auspicabile per 
dette riforme strutturali;

Or. nl

Emendamento 157
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ricorda alla Commissione l'avvertimento 
dell'Autorità bancaria europea e della 
Banca centrale europea (BCE) relativo alla 
possibilità che l'innovazione finanziaria 
metta a rischio gli obiettivi delle riforme 
strutturali, e insiste affinché queste ultime 
siano riesaminate periodicamente1;

4. ricorda alla Commissione l'avvertimento 
dell'Autorità bancaria europea e della 
Banca centrale europea (BCE) relativo alla 
possibilità che l'innovazione finanziaria 
metta a rischio gli obiettivi delle riforme 
strutturali, e ritiene che l'eventuale 
necessità di queste ultime debba essere 
valutata una volta rese operative le 
proposte legislative in corso o concluse di 
recente1;

Or. en

Emendamento 158
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ricorda alla Commissione l'avvertimento 
dell'Autorità bancaria europea e della 
Banca centrale europea (BCE) relativo alla 
possibilità che l'innovazione finanziaria 
metta a rischio gli obiettivi delle riforme 
strutturali, e insiste affinché queste ultime 
siano riesaminate periodicamente1;

4. ricorda alla Commissione l'avvertimento 
dell'Autorità bancaria europea e della 
Banca centrale europea (BCE) relativo alla 
possibilità che l'innovazione finanziaria 
metta a rischio gli obiettivi delle riforme 
strutturali e la necessità che queste ultime 
siano riesaminate periodicamente1, poiché 
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è di cruciale importanza non creare un 
senso di continua incertezza per gli enti 
finanziari, che sarebbe dannoso per la 
pianificazione strategica;

Or. en

Emendamento 159
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ricorda alla Commissione l'avvertimento 
dell'Autorità bancaria europea e della 
Banca centrale europea (BCE) relativo alla 
possibilità che l'innovazione finanziaria 
metta a rischio gli obiettivi delle riforme 
strutturali, e insiste affinché queste ultime 
siano riesaminate periodicamente1;

4. ricorda alla Commissione l'avvertimento 
dell'Autorità bancaria europea e della 
Banca centrale europea (BCE) relativo alla 
possibilità che l'innovazione finanziaria 
metta a rischio gli obiettivi delle riforme 
strutturali, e insiste affinché queste ultime 
siano riesaminate periodicamente1per 
garantire che gli enti finanziari non 
traggano vantaggio dall'arbitraggio 
regolamentare;

Or. en

Emendamento 160
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ricorda alla Commissione l'avvertimento 
dell'Autorità bancaria europea e della 
Banca centrale europea (BCE) relativo alla 
possibilità che l'innovazione finanziaria 
metta a rischio gli obiettivi delle riforme 
strutturali, e insiste affinché queste ultime 
siano riesaminate periodicamente1;

4. ricorda alla Commissione l'avvertimento 
dell'Autorità bancaria europea e della 
Banca centrale europea (BCE) relativo alla 
possibilità che l'innovazione finanziaria 
metta a rischio gli obiettivi delle riforme 
strutturali, e insiste affinché queste ultime 
siano riesaminate almeno ogni due anni1;
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Or. de

Emendamento 161
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ricorda alla Commissione l'avvertimento 
dell'Autorità bancaria europea e della 
Banca centrale europea (BCE) relativo alla 
possibilità che l'innovazione finanziaria 
metta a rischio gli obiettivi delle riforme 
strutturali, e insiste affinché queste ultime 
siano riesaminate periodicamente1;

4. (Non concerne la versione italiana)

Or. de

Emendamento 162
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. invita la Commissione a esaminare 
la legislazione applicabile all'intero 
settore finanziario dell'UE che vieta 
esplicitamente le attività e le transazioni il 
cui scopo principale è, secondo le autorità 
competenti, l'arbitraggio regolamentare o 
qualsiasi altra elusione della legislazione 
del settore;

Or. en

Emendamento 163
Burkhard Balz
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. esorta la Commissione a garantire che i 
principi cardine della riforma descritti al 
paragrafo 7 siano altresì applicabili al 
settore bancario ombra e alle materie non 
regolamentate nell'ambito del settore dei 
servizi finanziari;

5. esorta la Commissione a presentare una 
proposta legislativa sulla 
regolamentazione del sistema bancario 
ombra al fine di garantire che le stesse 
norme in materia di liquidità e capitali 
nonché i requisiti concernenti governance 
e gestione del rischio si applichino tanto 
alle materie non ancora regolamentate 
quanto a quelle già regolamentate 
nell'ambito del settore dei servizi 
finanziari;

Or. en

Emendamento 164
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. esorta la Commissione a garantire che i 
principi cardine della riforma descritti al 
paragrafo 7 siano altresì applicabili al 
settore bancario ombra e alle materie non 
regolamentate nell'ambito del settore dei 
servizi finanziari;

5. esorta la Commissione a garantire che i 
principi cardine della riforma descritti al 
paragrafo 7 siano altresì applicabili al 
settore bancario ombra e alle materie non 
regolamentate nell'ambito del settore dei 
servizi finanziari in modo personalizzato 
rispetto alla natura specifica dei servizi 
forniti;

Or. en

Emendamento 165
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5
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Proposta di risoluzione Emendamento

5. esorta la Commissione a garantire che i 
principi cardine della riforma descritti al 
paragrafo 7 siano altresì applicabili al 
settore bancario ombra e alle materie non 
regolamentate nell'ambito del settore dei 
servizi finanziari;

5. esorta la Commissione a garantire che i 
principi cardine delle riforme siano altresì 
applicabili al settore bancario ombra e alle 
materie non regolamentate nell'ambito del 
settore dei servizi finanziari;

Or. en

Emendamento 166
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. esorta la Commissione a garantire che i 
principi cardine della riforma descritti al 
paragrafo 7 siano altresì applicabili al 
settore bancario ombra e alle materie non 
regolamentate nell'ambito del settore dei 
servizi finanziari;

5. esorta la Commissione a garantire che i 
principi cardine della riforma descritti al 
paragrafo 7 siano altresì applicabili al 
settore bancario ombra e alle materie non 
regolamentate nell'ambito del settore dei 
servizi finanziari qualora debba essere 
avviato un riesame strutturale;

Or. en

Emendamento 167
Syed Kamall, Theodor Dumitru Stolojan, Sharon Bowles, Wolf Klinz, Sven Giegold

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. osserva che il gruppo di esperti ad 
alto livello non ha esaminato in modo 
sufficientemente approfondito la 
questione dei principi contabili e del loro 
ruolo nella crisi finanziaria; rileva che il 
diritto societario europeo sancisce che i 
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conti debbano essere corretti e fedeli 
affinché i direttori di un'impresa possano 
adempiere alle proprie responsabilità nei 
confronti dei creditori e degli azionisti; 
ritiene che i principi internazionali in 
materia di rendicontazione finanziaria 
non abbiano fornito e non forniscano un 
quadro corretto e fedele dei conti bancari, 
a causa dell'eccessiva complessità di tali 
principi e del fatto che essi prevedono 
principalmente la comunicazione di 
informazioni alla parte dei mercati dei 
capitali riguardante la negoziazione di 
azioni; riscontra che, nonostante gli 
impegni assunti dall'organismo 
internazionale di normalizzazione 
contabile (International Accounting 
Standards Board, IASB) per aggiornare il 
principio contabile internazionale 
(International Accounting Standard, IAS) 
39 in materia di accantonamenti per 
perdite su crediti trasformando il modello 
per le perdite subite in modello per le 
perdite attese, l'approvazione è stata 
posticipata a causa delle preoccupazioni 
espresse dell'organismo di 
normalizzazione contabile e finanziaria 
(Financial Accounting Standards Board, 
FASB) secondo cui il modello rivisto 
dell'IASB non sarebbe ancora un modello
per le perdite attese lungo tutta la vita 
dello strumento; osserva che, sebbene il 
passaggio a un modello per le perdite 
attese comporti il riconoscimento dei 
problemi causati dall'IAS 39 durante la 
crisi, la complessità aggiunta potrebbe 
creare in sé ulteriori problemi; sostiene 
pertanto che la riforma strutturale debba 
comprendere una valutazione 
approfondita del ruolo che i conti 
dovrebbero svolgere nel condurre una 
migliore governance delle banche;

Or. en
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Emendamento 168
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. ricorda che qualsiasi riforma 
bancaria è destinata a venir meno alle 
aspettative qualora non si garantisca una 
vigilanza ai livelli pertinenti e con i mezzi 
appropriati; sottolinea che la 
comunicazione di informazioni è 
fondamentale per garantire che le 
autorità di vigilanza possano svolgere un 
lavoro di qualità;

Or. en

Emendamento 169
Saïd El Khadraoui

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. invita la Commissione europea a 
recepire le raccomandazioni dei diversi 
gruppi di lavoro del Consiglio per la 
stabilità finanziaria (FSB) in merito al 
settore bancario ombra, in particolare le
proposte riguardanti operazioni pronti 
contro termine e di prestito titoli;

Or. en

Emendamento 170
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6
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Proposta di risoluzione Emendamento

6. ritiene che il principio cardine della
riforma bancaria debba essere il
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la 
riforma strutturale debba stimolare la 
crescita economica sostenendo la 
disponibilità di crediti per l'economia, in 
particolare per le PMI e le imprese in fase 
di avviamento (start-up), comportare una 
maggiore resilienza alle potenziali crisi 
finanziarie, ripristinare la fiducia nelle 
banche, sotto tutti i punti di vista, ed 
eliminare i rischi per le finanze 
pubbliche;

6. ritiene che qualsiasi riforma bancaria 
debba mirare al conseguimento di un 
sistema bancario sicuro, stabile ed 
efficiente che soddisfi le esigenze 
dell'economia reale, dei clienti e dei 
consumatori; è del parere che la 
legislazione debba prevedere una forte 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
aumentare la stabilità finanziaria, 
ripristinare la fiducia nelle banche, 
eliminare i rischi per le finanze pubbliche 
nonché mirare a stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up);

Or. en

Emendamento 171
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ripristinare la fiducia nelle banche, sotto 
tutti i punti di vista, ed eliminare i rischi 
per le finanze pubbliche;

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia, dei clienti e dei 
consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale potrebbe in realtà ostacolare la 
crescita economica riducendo la 
disponibilità generale di crediti per 
l'economia, in particolare per le PMI e le 
imprese in fase di avviamento (start-up) 
che spesso implicano rischi per i creditori, 
rischiando inoltre di ridurre invece che 
aumentare la resilienza del sistema 
bancario, poiché le fonti di finanziamento 
sarebbero meno diversificate, e 
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incrementare i rischi per le finanze 
pubbliche; ritiene pertanto che una 
riforma strutturale definitiva debba 
basarsi su un'analisi chiara del 
conseguente aumento o calo dei rischi e 
della compatibilità con lo strumento di 
bail-in, edebba tener conto delle iniziative 
legislative in corso o concluse di recente;

Or. en

Emendamento 172
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ripristinare la fiducia nelle banche, sotto 
tutti i punti di vista, ed eliminare i rischi 
per le finanze pubbliche;

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile, competitivo, trasparente ed 
efficiente, in cui in definitiva nessuna 
banca benefici di sovvenzioni pubbliche 
implicite e in cui tutte le banche che 
raggiungono l'insolvibilità possano essere 
liquidate o salvate senza dover ricorrere a 
un sostegno pubblico straordinario, che 
soddisfi le esigenze dell'economia reale 
mediante il ciclo economico, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ripristinare la fiducia nelle banche, sotto 
tutti i punti di vista, ed eliminare i rischi 
per le finanze pubbliche;

Or. en
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Emendamento 173
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ripristinare la fiducia nelle banche, sotto 
tutti i punti di vista, ed eliminare i rischi 
per le finanze pubbliche;

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ripristinare la fiducia nelle banche, sotto 
tutti i punti di vista, ed eliminare i rischi 
per le finanze pubbliche; riconosce inoltre 
che le attività di supporto agli scambi 
(market making) costituiscono una parte 
essenziale dell'infrastruttura dei mercati a 
reddito fisso nei paesi dell'UE e che il 
Parlamento europeo nell'attuale revisione 
della direttiva MiFID/del regolamento 
MiFIR riconosce l'importanza di tali 
attività per i mercati a reddito fisso;

Or. en

Emendamento 174
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
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esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la
riforma strutturale debba stimolare la 
crescita economica sostenendo la 
disponibilità di crediti per l'economia, in 
particolare per le PMI e le imprese in fase 
di avviamento (start-up), comportare una 
maggiore resilienza alle potenziali crisi 
finanziarie, ripristinare la fiducia nelle 
banche, sotto tutti i punti di vista, ed 
eliminare i rischi per le finanze pubbliche;

esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che qualsiasi
riforma, anche strutturale, debba stimolare 
la crescita economica sostenendo la 
disponibilità di crediti e di servizi bancari 
per l'economia, in particolare per le PMI e 
le imprese in fase di avviamento (start-up), 
comportare una maggiore resilienza alle 
potenziali crisi finanziarie, ripristinare la 
fiducia nelle banche, sotto tutti i punti di 
vista, e ridurre i rischi per le finanze 
pubbliche;

Or. en

Emendamento 175
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ripristinare la fiducia nelle banche, sotto 
tutti i punti di vista, ed eliminare i rischi 
per le finanze pubbliche;

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ed eliminare i rischi per le finanze 
pubbliche;

Or. de

Emendamento 176
Wolf Klinz
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ritiene che il principio cardine della
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ripristinare la fiducia nelle banche, sotto 
tutti i punti di vista, ed eliminare i rischi 
per le finanze pubbliche;

6. ritiene che il principio cardine di una 
potenziale riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che qualsiasi 
ulteriore riforma debba stimolare la 
crescita economica sostenendo la 
disponibilità di crediti per l'economia, in 
particolare per le PMI e le imprese in fase 
di avviamento (start-up), comportare una 
maggiore resilienza alle potenziali crisi 
finanziarie, ripristinare la fiducia nelle 
banche, sotto tutti i punti di vista, ed 
eliminare i rischi per le finanze pubbliche;

Or. en

Emendamento 177
Peter Simon, Udo Bullmann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ripristinare la fiducia nelle banche, sotto 
tutti i punti di vista, ed eliminare i rischi 
per le finanze pubbliche;

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ripristinare la fiducia nelle banche, sotto 
tutti i punti di vista, armonizzare 
responsabilità e rischio ed eliminare i 
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rischi per le finanze pubbliche;

Or. de

Emendamento 178
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ripristinare la fiducia nelle banche, sotto 
tutti i punti di vista, ed eliminare i rischi 
per le finanze pubbliche;

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria, qualora attuata, debba 
essere il conseguimento di un sistema 
bancario sicuro, stabile ed efficiente che 
soddisfi le esigenze dell'economia reale, 
dei clienti e dei consumatori; è del parere 
che la riforma strutturale debba stimolare 
la crescita economica sostenendo la 
disponibilità di crediti per l'economia, in 
particolare per le PMI e le imprese in fase 
di avviamento (start-up), comportare una 
maggiore resilienza alle potenziali crisi 
finanziarie, ripristinare la fiducia nelle 
banche, sotto tutti i punti di vista, ed 
eliminare i rischi per le finanze pubbliche;

Or. en

Emendamento 179
Antolín Sánchez Presedo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 

6. ritiene che il principio cardine della 
riforma bancaria debba essere il 
conseguimento di un sistema bancario 
sicuro, stabile ed efficiente che soddisfi le 
esigenze dell'economia reale, dei clienti e 
dei consumatori; è del parere che la riforma 
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strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti per l'economia, in particolare per le 
PMI e le imprese in fase di avviamento 
(start-up), comportare una maggiore 
resilienza alle potenziali crisi finanziarie, 
ripristinare la fiducia nelle banche, sotto 
tutti i punti di vista, ed eliminare i rischi 
per le finanze pubbliche;

strutturale debba stimolare la crescita 
economica sostenendo la disponibilità di 
crediti sostenibili per l'economia, in 
particolare per le PMI e le imprese in fase 
di avviamento (start-up), comportare una 
maggiore resilienza alle potenziali crisi 
finanziarie, ripristinare la fiducia nelle 
banche, sotto tutti i punti di vista, ed 
eliminare i rischi per le finanze pubbliche;

Or. en

Emendamento 180
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. osserva che le proposte esistenti, 
sebbene accolte positivamente, mirano a 
far fronte ad attività, rapporti e prodotti 
specifici che vengono percepiti come 
problematici; ritiene che l'attuale crisi sia 
in parte dovuta al fatto che le banche e gli 
emittenti sovrani sono collegati in modo 
inappropriato mediante garanzie statali 
implicite ed esplicite quale conseguenza 
del fatto che determinate banche sono 
"troppo grandi per fallire"; ritiene che 
siano necessarie ulteriori riforme per 
garantire che le banche non beneficino di 
garanzie statali implicite o esplicite e 
siano soggette alle regole del mercato 
come le altre imprese private;

Or. en

Emendamento 181
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. osserva che, se da un lato le imprese 
di investimento sono spesso definite 
"banche casinò", dall'altro occorre 
notare che esse svolgono effettivamente 
un ruolo importante nella nostra 
economia collegando gli investitori, ad 
esempio i fondi pensione alle società; 
ritiene inoltre che la creazione e la 
negoziazione di attività finanziarie sia 
importante per attribuire capitali a 
persone, imprenditori e imprese che 
probabilmente saranno redditizi e 
recheranno giovamento alla società; è del 
parere che tali attività non debbano essere 
compromesse dalle riforme strutturali, ma 
che vada risolto il problema dei flussi 
eccessivi di transazioni inutili (churning);

Or. en

Emendamento 182
Gunnar Hökmark, Krišjānis Kariņš

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. ricorda che una delle principali 
ragioni per cui la situazione a Cipro è 
stata così difficile da gestire è il fatto che 
il sistema bancario dipendeva quasi 
unicamente dai depositi al dettaglio per i 
suoi finanziamenti; sottolinea che se ci 
fosse stata una quota maggiore di titolari 
di debito non garantiti tra le forme di 
finanziamento delle banche cipriote, 
probabilmente non si sarebbe verificato il 
tracollo assolutamente negativo del bail-
in dei depositanti garantiti;

Or. en
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Emendamento 183
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. riconosce l'importanza che le 
attività di supporto agli scambi (market-
making) rivestono per la disponibilità di 
crediti e i servizi di gestione del rischio 
per l'economia reale, il valore che le 
banche universali possono fornire ai loro 
clienti e i rischi associati alle misure 
strutturali;

Or. en

Emendamento 184
Wolf Klinz, Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. invita a una maggiore certezza e 
chiarezza del diritto in tutte le riforme in 
corso e supplementari, che hanno un 
impatto diretto sui costi di finanziamento 
per le banche e, di conseguenza, 
influenzano l'erogazione di prestiti 
all'economia reale;

Or. en

Emendamento 185
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 ter (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

6 ter. ritiene che le attività bancarie 
essenziali per il funzionamento dei 
mercati di capitali dell'UE, tra cui le 
attività di supporto agli scambi (market-
making), determinate attività di copertura 
(hedging), alcuni tipi di scambi di valuta 
estera (forex) e operazioni sui derivati 
legate agli interessi, non debbano essere 
ostacolate da nuove iniziative di riforma, 
ma debbano essere analizzate e gestite 
sulla base della loro importanza per il 
funzionamento dei mercati dei capitali e 
la capacità di generare crescita 
economica a lungo termine;

Or. en

Emendamento 186
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 ter. ritiene che la riforma bancaria 
debba identificare quali sistemi, servizi e 
processi finanziari vadano protetti in caso 
di una crisi per garantire il mantenimento 
dell'ordine pubblico; considera opportuno 
che lo Stato garantisca unicamente tali 
sistemi, servizi e processi essenziali; 
osserva che i prezzi dei servizi non 
essenziali dovrebbero essere fissati ai tassi 
di mercato;

Or. en

Emendamento 187
Gunnar Hökmark
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 ter . riconosce i potenziali problemi posti 
da gruppi bancari grandi ed 
eccessivamente complessi; è del parere 
che tali preoccupazioni possano essere 
mitigate in modo più efficace mediante un 
quadro di risanamento e risoluzione delle 
crisi credibile, nel quale si garantisce che 
saranno gli azionisti e i creditori delle 
banche ad assumersi l'onere delle perdite 
derivanti dai fallimenti bancari;

Or. en

Emendamento 188
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 quater. sottolinea che le banche 
dipendenti unicamente dai depositi e dalle 
attività al dettaglio, che presentano 
pertanto possibilità di bail-in ridotte, 
potrebbero costituire un rischio per le 
finanze pubbliche, come ha dimostrato 
chiaramente l'esempio di Cipro;

Or. en

Emendamento 189
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7
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Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia; ribadisce che 
esistono svariati modi di conseguire tali 
obiettivi e che sono state già proposte 
circa 20 iniziative legislative per 
affrontare proprio le questioni citate;

Or. en

Emendamento 190
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale; ritiene che tali 
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obiettivi saranno conseguiti introducendo 
una maggiore responsabilità personale, al 
fine di garantire che i gestori delle 
imprese si assumano la responsabilità 
delle azioni e delle decisioni dei loro 
dipendenti;

Or. en

Emendamento 191
Wolf Klinz, Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza,
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento 
del governo societario, creazione di un 
sistema di remunerazione responsabile, 
effettiva possibilità di attuare 
efficacemente i meccanismi di risanamento 
e risoluzione delle crisi nonché di
rafforzamento del capitale delle banche e 
disponibilità di crediti per l'economia reale;

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria, la 
riduzione della complessità, la 
semplificazione della struttura, la 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
principali delle banche e quelle non 
bancarie di holding, il miglioramento del 
governo societario, la creazione di un 
sistema di remunerazione responsabile e 
sostenibile basato su incentivi a lungo 
termine, l'effettiva possibilità di attuare 
efficacemente i meccanismi di risanamento 
e risoluzione delle crisi, il rafforzamento 
dell'orientamento al consumatore, il
rafforzamento del capitale delle banche e 
la disponibilità di crediti per l'economia 
reale;

Or. en

Emendamento 192
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7
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Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, aumento della 
responsabilità per la progettazione e la 
commercializzazione di prodotti, 
miglioramento della qualità dei servizi ai 
clienti e aumento della responsabilità 
personale in caso di assunzione 
irresponsabile di rischi da parte di 
dirigenti ad alto livello, creazione di un 
sistema di remunerazione responsabile, 
effettiva possibilità di attuare 
efficacemente i meccanismi di risanamento 
e risoluzione delle crisi nonché di 
rafforzamento del capitale delle banche e 
disponibilità di crediti per l'economia reale;

Or. en

Emendamento 193
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
essenziali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, della gestione del 
rischio e del rispetto delle norme, 
creazione di incentivi per le banche 
affinché stabiliscano strutture 
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delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

organizzative più trasparenti, creazione di 
un sistema di remunerazione responsabile, 
effettiva possibilità di attuare 
efficacemente i meccanismi di risanamento 
e risoluzione delle crisi nonché di 
rafforzamento del capitale delle banche e 
disponibilità di crediti per l'economia reale;

Or. en

Emendamento 194
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
rischiose di negoziazione e di investimento 
e quelle di deposito/prestito, 
miglioramento del governo societario, 
creazione di un sistema di remunerazione 
responsabile, effettiva possibilità di attuare 
efficacemente i meccanismi di risanamento 
e risoluzione delle crisi nonché di 
rafforzamento del capitale delle banche e 
disponibilità di crediti per l'economia reale;

Or. nl

Motivazione

Anche le attività "ordinarie" di deposito/prestito delle banche comportano un rischio.

Emendamento 195
Marisa Matias
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
separazione delle attività rischiose dalle 
attività al dettaglio, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

Or. pt

Emendamento 196
Peter Simon, Udo Bullmann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti e di importanti funzioni di servizi 
per l'economia reale;
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Or. de

Emendamento 197
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile e moderato, 
effettiva possibilità di attuare 
efficacemente i meccanismi di risanamento 
e risoluzione delle crisi nonché di 
rafforzamento del capitale delle banche e 
disponibilità di crediti per l'economia reale;

Or. de

Emendamento 198
Sławomir Nitras

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento 
del governo societario, creazione di un 
sistema di remunerazione responsabile, 

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
di investimento e attività puramente 
bancarie, miglioramento del governo 
societario, creazione di un sistema di 
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effettiva possibilità di attuare 
efficacemente i meccanismi di risanamento 
e risoluzione delle crisi nonché di 
rafforzamento del capitale delle banche e 
disponibilità di crediti per l'economia reale;

remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

Or. pl

Emendamento 199
Jürgen Klute

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza equa e 
sostenibile, limitazione al minimo delle 
interrelazioni tra attività commerciali e di 
investimento, miglioramento del governo 
societario, creazione di un sistema di 
remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

Or. en

Motivazione

Per evitare di dover effettuare una distinzione quasi impossibile tra le diverse attività di 
investimento quali negoziazioni per conto proprio, market-making e altre, occorre separare 
tutte le attività di investimento dal ramo commerciale. Occorre fissare una soglia per evitare 
alle entità più piccole un onere sproporzionato.

Emendamento 200
Arlene McCarthy
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura e nella pratica
bancaria in un'ottica di riduzione della 
complessità, incentivazione della 
concorrenza, limitazione delle 
interrelazioni tra attività rischiose legate al 
mercato e attività commerciali, 
miglioramento del governo societario, 
creazione di un sistema di remunerazione 
responsabile, effettiva possibilità di attuare 
efficacemente i meccanismi di risanamento 
e risoluzione delle crisi nonché di 
rafforzamento del capitale delle banche e 
disponibilità di crediti per l'economia reale;

Or. en

Emendamento 201
Antolín Sánchez Presedo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti per l'economia reale;

7. è dell'opinione che il sistema bancario, 
per essere efficace, debba comportare un 
cambiamento della cultura bancaria in 
un'ottica di riduzione della complessità, 
incentivazione della concorrenza, 
limitazione delle interrelazioni tra attività 
commerciali e rischiose, miglioramento del 
governo societario, creazione di un sistema 
di remunerazione responsabile, effettiva 
possibilità di attuare efficacemente i 
meccanismi di risanamento e risoluzione 
delle crisi nonché di rafforzamento del 
capitale delle banche e disponibilità di 
crediti sostenibili per l'economia reale;
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Or. en

Emendamento 202
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. osserva che alcuni rischi, ad 
esempio il rischio di concentrazione, il 
rischio del tasso di interesse e il rischio 
operativo, probabilmente non saranno 
resi "più sicuri" con riforme strutturali e 
che molti problemi bancari si sono in 
realtà concentrati sulle attività al dettaglio 
o risultano dalle partecipazioni di capitale 
in titoli sovrani; esorta la Commissione a 
tale riguardo a lavorare in stretta 
collaborazione con il comitato di Basilea e 
ad attuare immediatamente qualsiasi 
ulteriore raccomandazione di quest'ultimo 
in tali settori;

Or. en

Emendamento 203
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. ritiene che la riforma strutturale 
debba essere integrata da una legislazione 
che stabilisca norme semplici, chiare e 
applicabili in modo da garantire che le 
attività non autorizzate per determinate 
banche non finiscano per essere esercitate 
da entità bancarie ombra scarsamente 
regolamentate, in particolare quelle a cui 
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le banche regolamentate sono 
direttamente o indirettamente esposte;

Or. en

Emendamento 204
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. ritiene che il trasferimento efficiente 
di fondi dai risparmiatori agli investitori 
costituisca un elemento fondamentale di
un'economia ben funzionante e sia 
necessario per la crescita economica a 
lungo termine all'interno dell'Unione; 
ritiene inoltre che le attività di supporto 
agli scambi (market-making), che 
forniscono servizi ai clienti e assicurano 
liquidità, rappresentino fattori essenziali 
di questo processo;

Or. en

Emendamento 205
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. ritiene che, come sottolineato dalla 
BCE in un documento pubblicato il 24 
gennaio, occorra preservare la diversità 
dei modelli imprenditoriali nell'Unione e 
che non si debba imporre una soluzione 
unica per tutti;

Or. en
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Emendamento 206
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 ter. ritiene che la libera circolazione dei 
capitali e il forte potenziale del mercato 
unico non debbano essere compromessi 
da misure scoordinate e sproporzionate 
adottate allo scopo di preservare la 
stabilità finanziaria esclusivamente a 
livello nazionale; sottolinea la necessità di 
vietare le attuali prassi di "delimitazione" 
degli attivi che potrebbero, in pratica, 
limitare i trasferimenti transfrontalieri dei 
capitali bancari e ostacolare il libero 
flusso di capitali nell'Unione europea;

Or. en

Emendamento 207
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 ter. ritiene che sia essenziale istituire 
sistemi di regolamentazione per attività 
come la cartolarizzazione e i 
finanziamenti tramite pronti contro 
termine che possono apportare benefici 
all'economia reale ma comportano rischi 
sistemici potenzialmente rilevanti; osserva 
che tali sistemi potrebbero assumere la 
forma di licenze bancarie specifiche 
limitate per tali entità e di norme relative 
alle attività che sono autorizzate a 
esercitare e ai requisiti prudenziali 
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connessi, nonché alle loro interazioni con 
altri componenti del sistema finanziario;

Or. en

Emendamento 208
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 ter. esorta la Commissione a completare 
la sua valutazione d'impatto e a 
presentare, sulla base di tale valutazione, 
un seguito adeguato, tenendo conto degli 
obiettivi, dei risultati e degli effetti del 
programma di riforma normativa in 
corso;

Or. en

Emendamento 209
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 quater. ritiene che in Europa vi sia una 
forte necessità di armonizzazione e di 
norme comuni; osserva che la creazione 
del meccanismo di vigilanza unico, di un 
corpus unico di norme e di un'autorità di 
risoluzione unica rafforza la necessità di 
adottare un approccio europeo 
nell'ambito della riforma delle strutture 
bancarie, evitando un mosaico di 
iniziative nazionali;

Or. en
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Emendamento 210
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 quater. esorta la Commissione a non 
pregiudicare la revisione del portafoglio 
di negoziazione attualmente condotta dal 
comitato di Basilea per la vigilanza 
bancaria;

Or. en

Emendamento 211
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 quinquies. osserva che il rapporto 
Liikanen ha chiarito che una delle 
principali cause della crisi bancaria 
risiede nelle strutture di finanziamento 
carenti; sottolinea, a tale riguardo, 
l'importanza di una struttura di 
finanziamento ben equilibrata e 
diversificata in termini di fonti di 
finanziamento, scadenze e altre 
esposizioni al rischio;

Or. en

Emendamento 212
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 sexies (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

7 sexies. ritiene che con l'introduzione del 
concetto di partecipazione alle perdite 
(bail-in) della direttiva sul risanamento e 
la risoluzione, i proprietari e i tutti 
creditori delle banche si faranno carico 
del salvataggio di queste ultime alla 
prossima crisi; osserva che il potere di 
separare le attività conferito all'autorità di 
risoluzione costituirà uno strumento 
importante nel quadro della direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle banche 
e sarà espressione di un approccio 
proporzionato, specifico e sensibile al 
rischio;

Or. en

Emendamento 213
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 septies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 septies. sottolinea l'importante ruolo 
delle banche nell'offerta di servizi sul 
mercato dei capitali alle pubbliche 
amministrazioni, alle imprese e agli 
investitori per l'emissione di obbligazioni 
e di titoli nei mercati; evidenzia al 
riguardo il ruolo fondamentale del 
supporto agli scambi (market-making);

Or. en

Emendamento 214
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Sottotitolo 2
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Proposta di risoluzione Emendamento

 B. Elementi fondamentali della riforma 
strutturale

B. Elementi fondamentali di un'eventuale 
riforma strutturale

Or. en

Emendamento 215
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

soppresso

Or. de

Emendamento 216
Gunnar Hökmark, Krišjānis Kariņš

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

soppresso

Or. en

Emendamento 217
Wolf Klinz
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

soppresso

Or. en

Emendamento 218
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione a valutare 
attentamente la complementarità della 
riforma strutturale con il nuovo quadro 
bancario dell'Unione, comprese in 
particolare la direttiva sui requisiti 
patrimoniali (CDR4), la direttiva sul 
risanamento e la risoluzione delle banche 
e l'unione bancaria, prima di prendere 
qualsiasi decisione sulla riforma 
strutturale e, in particolare, sulla
separazione giuridica tra i depositi e la 
negoziazione per conto proprio e altre 
importanti attività di negoziazione, se le 
attività da separare rappresentano una 
quota rilevante delle attività di una banca;

Or. en

Emendamento 219
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8
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Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione, tenendo conto 
delle proposte di separazione strutturale 
già avviate in alcuni Stati membri, a 
presentare una proposta per stabilire 
principi e opzioni di una riforma 
strutturale delle banche che salvaguardi il 
mercato unico e il libero flusso dei 
capitali e riconosca la necessità delle 
banche di realizzare e offrire servizi ai 
clienti in maniera efficiente e conservare 
la loro competitività a livello globale; 
sottolinea che tali proposte possono 
comprendere opzioni per la separazione
totale tra le attività al dettaglio e quelle di 
investimento delle banche, nonché metodi 
di isolamento interno o "delimitazione";

Or. en

Emendamento 220
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione, qualora presenti
una proposta relativa a un'adeguata
separazione tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche, a 
giustificare tale approccio sulla base di 
una valutazione d'impatto equilibrata e 
approfondita che dimostri che l'economia 
reale, i mercati a reddito fisso o la 
competitività dell'Unione non 
risulteranno svantaggiate; sottolinea che 
la forma di una separazione adeguata –
giuridica o di altro tipo – di attività 
differenti dovrebbe dipendere dalla 
decisione delle autorità di vigilanza, sulla 
base dei rischi e dei costi connessi;
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Or. en

Emendamento 221
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività di
deposito/credito e le attività importanti di 
negoziazione e investimento delle banche, 
attenendosi alla procedura in due fasi e ai 
criteri di separazione stabiliti nel rapporto 
del gruppo di esperti ad alto livello, senza 
tuttavia tenere conto, ai fini del calcolo 
delle soglie, degli attivi disponibili alla 
vendita (la categoria "AFS") meno 
rischiosi che saranno determinati 
dall'ABE;

Or. nl

Motivazione

La negoziazione per conto proprio e le attività di PE, SIV e HF devono almeno essere 
delimitate in un'entità separata. Benché sia necessario un ulteriore esame, la soglia del 15-
25% di attività di negoziazione autorizzate in una banca (come proposto dal gruppo di esperti 
ad alto livello) sembra in grado di permettere alle banche di continuare a svolgere "attività di 
negoziazione utili per la clientela", a condizione che si accetti che gli attivi disponibili alla 
vendita (AFS) meno rischiosi siano esclusi dalla negoziazione. Se una banca esercita più 
attività di negoziazione, si suppone che lo faccia per conto proprio e non svolga più una 
funzione bancaria tradizionale.

Emendamento 222
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8
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Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa a un approccio basato su 
principi alle riforme strutturali del settore 
bancario europeo, compresa la
separazione obbligatoria di talune attività
significative del portafoglio di 
negoziazione degli istituti finanziari non 
legate all'offerta di servizi alla clientela, 
nonché la separazione di determinate 
attività sulla base della valutazione dei 
piani di ripresa e risoluzione;

Or. en

Emendamento 223
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione a effettuare 
un'accurata valutazione d'impatto di 
un'eventuale separazione tra le attività al 
dettaglio e quelle di investimento delle 
banche sulla base del rapporto del gruppo 
di esperti di alto livello sulla riforma della 
struttura del settore bancario dell'UE, e a 
tenere conto della normativa già adottata 
e avviata a livello europeo;

Or. en

Emendamento 224
Claudio Morganti, Mario Borghezio, Lorenzo Fontana

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8
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Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione
obbligatoria tra le attività al dettaglio e
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione tra le
banche commerciali e le banche d'affari, 
tutelando le attività finanziarie di deposito
e di credito inerenti l'economia reale e 
differenziando tali attività da quelle legate 
all'investimento e alla speculazione sui 
mercati finanziari nazionali e 
internazionali;

Or. it

Emendamento 225
Markus Ferber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione, tenendo conto 
delle strutture giuridiche che si sono 
sviluppate nei differenti modelli bancari 
in Europa, a presentare una proposta 
relativa alla separazione obbligatoria tra le 
attività al dettaglio e quelle di investimento 
delle banche che dovrebbe essere attuata 
soltanto quando le attività di investimento 
rappresentano una quota rilevante del 
volume d'affari della banca in questione;

Or. de

Motivazione

Come proposto nel rapporto Liikanen, occorre fissare una soglia per la separazione 
obbligatoria delle attività al dettaglio e quelle di investimento delle banche. In tal modo, le 
banche più piccole, per le quali i servizi d'investimento rappresentano un'attività secondaria, 
potranno continuare a offrire servizi d'investimento ai clienti nel quadro di una stessa 
struttura e le PMI, in particolare, avranno a disposizione i servizi di cui hanno bisogno su 
tutto il territorio.
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Emendamento 226
Herbert Dorfmann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione, tenendo conto 
della struttura giuridica e dei differenti 
modelli bancari in Europa, a provvedere 
alla presentazione di una proposta relativa 
alla separazione condizionata tra le attività 
al dettaglio e quelle di investimento delle 
banche, se le attività da separare 
costituiscono una quota rilevante delle 
attività globali della banca;

Or. en

Emendamento 227
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività essenziali per 
l'economia reale e le attività speculative
delle banche;

Or. fr

Emendamento 228
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8
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Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche, per 
fare in modo che lo Stato garantisca 
unicamente i servizi bancari essenziali;

Or. en

Emendamento 229
Peter Simon, Udo Bullmann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche che 
effettuano un volume significativo di 
operazioni commerciali;

Or. de

Emendamento 230
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle legate all'assunzione di rischi di 
mercato per conto proprio delle banche;
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Or. en

Emendamento 231
Astrid Lulling

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria delle attività di negoziazione
delle banche;

Or. en

Emendamento 232
Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. esorta la Commissione a presentare una 
proposta relativa alla separazione 
obbligatoria tra le attività al dettaglio e 
quelle di investimento delle banche;

8. esorta la Commissione a esaminare la 
necessità di presentare una proposta 
relativa alla separazione obbligatoria tra le 
attività al dettaglio e quelle di investimento 
delle banche;

Or. en

Emendamento 233
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. esorta la Commissione, anziché 
tentare di definire in maniera esaustiva le 
attività che le banche al dettaglio non 
sono autorizzate a esercitare, a basare la 
definizione essenziale di ciò che dovrebbe 
essere "delimitato" su una definizione "in 
positivo" dei servizi essenziali forniti dalle 
banche all'economia reale che non 
possono essere interrotti e che 
continueranno pertanto a beneficiare di 
una garanzia pubblica implicita; ritiene 
che solo un approccio di questo tipo possa 
essere alla base di una soluzione chiara e 
applicabile per evitare che questi servizi 
siano perturbati da problemi relativi ad 
altre attività bancarie; osserva che tale 
definizione dovrebbe tenere conto di quali 
attività costituiscono servizi di interesse 
economico generale a norma dell'articolo 
14 del TFUE;

Or. en

Emendamento 234
Jean-Paul Gauzès, Alfredo Pallone

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. esorta la Commissione a effettuare 
un'accurata valutazione d'impatto di tale 
proposta legislativa, determinando anche 
se il principale obiettivo di una riforma 
strutturale del settore bancario –
l'aumento della solvibilità e della capacità 
di risoluzione delle banche europee – non 
sia già stato conseguito grazie alla 
legislazione europea in vigore;

Or. en
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Emendamento 235
Saïd El Khadraoui

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. sottolinea che il mantenimento delle 
due entità in un'unica holding bancaria 
non eliminerà completamente il rischio di 
effetti diffusivi poiché, in situazioni di 
stress, il rischio per la reputazione può 
propagarsi all'interno del gruppo 
bancario, riducendo in tal modo i 
potenziali benefici della separazione;

Or. en

Emendamento 236
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. esorta la Commissione a includere 
nella sua proposta una limitazione della 
leva finanziaria e delle dimensioni delle 
banche e l'applicazione di un rigoroso 
regime di partecipazione alle perdite (bail-
in) nell'ambito del quale tutti i creditori si 
assumano il rischio di assorbimento delle 
perdite delle banche;

Or. en

Emendamento 237
Krišjānis Kariņš, Gunnar Hökmark
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. sottolinea che tale proposta potrebbe 
ostacolare il funzionamento dell'intero 
settore bancario dell'Unione, distorcere la 
concorrenza e comportare effetti negativi 
di vasta portata per la crescita economica;

Or. en

Emendamento 238
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 ter. raccomanda che qualsiasi 
definizione di un'assunzione di rischi di 
mercato per conto proprio copra almeno 
tutte le attività che comportano un 
aumento marginale dell'esposizione netta 
della banca ai rischi di mercato, quando 
a) le attività non sono intraprese come 
servizio richiesto dal cliente, in relazione 
alla gestione prudente delle sue esigenze 
finanziarie e nel suo superiore interesse, o 
b) è possibile trasferire il rischio di 
mercato conseguente a un'entità 
giuridicamente separata, ma ciò non è di 
fatto avvenuto;

Or. en

Emendamento 239
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 quater. sottolinea che, qualora i servizi 
bancari essenziali forniti dalle banche al 
dettaglio all'economia reale comportino 
inevitabilmente l'assunzione di rischi di 
mercato per conto proprio, occorre che 
tali rischi siano, ove possibile, 
interamente coperti o soggetti a rigorose 
limitazioni per quanto riguarda il livello e 
la durata di tale esposizione per alcune 
attività particolari;

Or. en

Emendamento 240
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, 
ad esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di 
pagamento e ai depositi; è del parere che, 
in caso di fallimento di una banca, la 
delimitazione debba garantire la 
continuità delle attività al dettaglio, senza 
problemi operativi, perdite finanziarie, 
difficoltà nel reperire finanziamenti o 
danni di immagine a causa della 
liquidazione o dell'insolvenza dell'entità 
dedita alle attività di investimento;

soppresso

Or. de
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Emendamento 241
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, 
ad esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di 
pagamento e ai depositi; è del parere che, 
in caso di fallimento di una banca, la 
delimitazione debba garantire la 
continuità delle attività al dettaglio, senza 
problemi operativi, perdite finanziarie, 
difficoltà nel reperire finanziamenti o 
danni di immagine a causa della 
liquidazione o dell'insolvenza dell'entità 
dedita alle attività di investimento;

9. esorta la Commissione a contribuire 
alla conclusione delle iniziative legislative 
già esistenti prima di valutare la necessità 
di nuovi atti legislativi; ricorda alla 
Commissione che diverse proposte 
legislative si trovano da tempo a un punto 
morto e che la capacità fisica del 
Parlamento e del Consiglio di trattare in 
maniera professionale tutti i fascicoli in 
sospeso è già considerevolmente 
sollecitata;

Or. en

Emendamento 242
Claudio Morganti, Mario Borghezio, Lorenzo Fontana

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, 
ad esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di 

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria che 
preveda:
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pagamento e ai depositi; è del parere che, 
in caso di fallimento di una banca, la 
delimitazione debba garantire la 
continuità delle attività al dettaglio, senza 
problemi operativi, perdite finanziarie, 
difficoltà nel reperire finanziamenti o 
danni di immagine a causa della 
liquidazione o dell'insolvenza dell'entità 
dedita alle attività di investimento;

a) il divieto per le banche commerciali, 
ovvero le banche che effettuano la 
raccolta di depositi tra il pubblico, di 
effettuare attività legate alla negoziazione 
e all'intermediazione dei valori mobiliari, 
stabilendo la separazione tra le funzioni 
delle banche commerciali e delle banche 
d'affari;
b) il divieto per le banche commerciali di 
detenere partecipazioni o di stabilire 
accordi di collaborazione commerciale di 
qualsiasi natura con i seguenti soggetti: le 
banche d'affari, le banche d'investimento, 
le società d'intermediazione mobiliare e in 
generale le società finanziarie che 
effettuano la raccolta di depositi tra il 
pubblico;

Or. it

Emendamento 243
Wolf Klinz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività
bancarie essenziali per l'economia reale, 
ad esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di 
pagamento e ai depositi; è del parere che, 
in caso di fallimento di una banca, la 

9. esorta la Commissione a sostenere i 
legislatori in un'attuazione rapida e 
credibile della proposta di direttiva sulla 
gestione e risoluzione delle crisi bancarie, 
prevedendo una semplificazione 
obbligatoria della struttura bancaria in 
caso di incapacità di risoluzione 
dichiarata nel piano di risoluzione di un 
istituto;
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delimitazione debba garantire la 
continuità delle attività al dettaglio, senza 
problemi operativi, perdite finanziarie, 
difficoltà nel reperire finanziamenti o 
danni di immagine a causa della 
liquidazione o dell'insolvenza dell'entità 
dedita alle attività di investimento;

Or. en

Emendamento 244
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile, o anche la
scissione completa in un'entità esterna al 
gruppo bancario, delle attività di 
negoziazione e investimento rischiose 
aventi un volume significativo, sulla base 
di un processo di valutazione che rispetta 
rigorosamente la procedura in due fasi e i 
criteri di separazione stabiliti nel rapporto 
del gruppo di esperti ad alto livello, senza 
tuttavia tenere conto, ai fini del calcolo 
delle soglie, degli attivi disponibili alla 
vendita (la categoria "AFS") meno 
rischiosi che saranno determinati 
dall'ABE, al fine di non contaminare le 
attività bancarie essenziali per l'economia 
reale, ad esempio quelle relative alle 
funzioni di erogazione crediti, ai sistemi di 
pagamento e ai depositi; è del parere che, 
in caso di fallimento di una banca, la 
delimitazione debba garantire la continuità 
delle attività di deposito/credito, senza 
problemi operativi, perdite finanziarie, 
difficoltà nel reperire finanziamenti o danni 
di immagine a causa della liquidazione o 
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dell'insolvenza dell'entità dedita alle 
attività di investimento;

Or. nl

Motivazione

Het is beter om de investeringsentiteit te ringfencen i.p.v. de deposito-kredietverlening poot 
(cfr. HLEG). Zo behoudt de depositobank de flexibiliteit om haar nuttige cliëntgerelateerde 
handels- en beleggingsactiviteiten uit te oefenen. Deze entiteit opereert o.i. zelfs best buiten 
de bankengroep. Immers, als deze risicovolle activiteiten binnen de bankengroep gebeuren, 
zijn er belangrijke reputatierisico's. Bovendien brengt de doorvoering van een dergelijke 
strenge afscherming van entiteiten binnen eenzelfde groep grote toezichtproblemen mee. Ook 
valt te verwachten dat de deposito-kredietverlening-entiteit toch impliciet garant zal staan 
voor de investeringsentiteit die deel uitmaakt van dezelfde bankengroep gezien de grote 
reputatieschade bij faling.

Emendamento 245
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a valutare la 
necessità e i modelli di un'eventuale
separazione delle attività bancarie 
essenziali per l'economia reale, ad esempio 
quelle relative alle funzioni di erogazione 
crediti, ai sistemi di pagamento e ai 
depositi, e delle attività di investimento 
bancario, per tutti gli istituti di credito che 
operano nel mercato unico, nonché a 
considerare i possibili effetti negativi di 
tale separazione;

ritiene che la Commissione debba 
prevedere che, in caso di fallimento di una 
banca, un possibile modello di separazione
debba garantire che l'istituto di credito 
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possa proseguire le proprie attività senza 
problemi operativi, perdite finanziarie, 
difficoltà nel reperire finanziamenti o danni 
di immagine a causa della liquidazione o 
dell'insolvenza di un'entità che fa parte 
dell'istituto di credito;

Or. en

Emendamento 246
Corien Wortmann-Kool

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività
bancarie essenziali per l'economia reale, 
ad esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di 
pagamento e ai depositi; è del parere che, 
in caso di fallimento di una banca, la
delimitazione debba garantire la continuità 
delle attività al dettaglio, senza problemi 
operativi, perdite finanziarie, difficoltà nel 
reperire finanziamenti o danni di immagine 
a causa della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria di 
talune attività significative nel portafoglio 
di negoziazione degli istituti finanziari che 
non sono legate alla prestazione di servizi 
alla clientela; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la separazione
debba garantire che l'entità dedita alle
attività al dettaglio e altre attività rivolte 
alla clientela che sono essenziali per 
l'economia reale non sia soggetta a
problemi operativi, perdite finanziarie, 
difficoltà nel reperire finanziamenti o danni 
di immagine a causa della liquidazione o 
dell'insolvenza dell'entità separata;

Or. en

Emendamento 247
Peter Simon, Udo Bullmann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9
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Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di
investimento;

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento; ritiene che una struttura di 
holding rappresenti una possibilità per 
garantire la necessaria delimitazione 
all'interno di una stessa entità; invita la 
Commissione a valutare in che modo, nel 
quadro di una struttura di holding, si 
possa efficacemente impedire la 
responsabilità in solido delle singole unità 
commerciali e realizzare economie di 
scopo e di scala;

Or. de

Emendamento 248
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
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esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento; osserva che il semplice 
divieto di determinate attività non risolve 
il problema delle garanzie e delle 
sovvenzioni statali utilizzate dai rami delle 
banche legati a servizi bancari non 
essenziali;

Or. en

Emendamento 249
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento; ritiene che la 
"delimitazione" debba essere parte 
integrante di una misura tecnica che 
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protegga i contribuenti dell'Unione dal 
salvataggio tanto delle entità dedite alle 
attività al dettaglio quanto di quelle dedite 
alle attività di investimento;

Or. en

Emendamento 250
Jean-Paul Gauzès, Alfredo Pallone

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a valutare 
l'impatto sulla situazione economica 
europea attuale e sul ruolo delle banche 
nel finanziamento dell'economia europea 
di una separazione obbligatoria attraverso 
una "delimitazione" precisa, trasparente e 
credibile delle attività bancarie essenziali 
per l'economia reale, ad esempio quelle 
relative alle funzioni di erogazione crediti,
al supporto agli scambi (market-making),
ai sistemi di pagamento e ai depositi; è del 
parere che, in caso di fallimento di una 
banca, la delimitazione debba garantire la 
continuità delle attività al dettaglio, senza 
problemi operativi, perdite finanziarie, 
difficoltà nel reperire finanziamenti o danni 
di immagine a causa della liquidazione o 
dell'insolvenza dell'entità dedita alle 
attività di investimento;

Or. en

Emendamento 251
Antolín Sánchez Presedo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9
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Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso misure precise, trasparenti, 
complete e credibili che isolino e 
proteggano le attività bancarie essenziali 
per l'economia reale, ad esempio quelle 
relative alle funzioni di erogazione crediti, 
ai sistemi di pagamento e ai depositi; è del 
parere che, in caso di fallimento di una 
banca, le misure debbano garantire la 
continuità delle attività al dettaglio in 
maniera indipendente, senza problemi 
operativi, perdite finanziarie, difficoltà nel 
reperire finanziamenti o danni di immagine 
a causa della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

Or. en

Emendamento 252
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 

9. sollecita la Commissione a proporre 
meccanismi per stabilire una
"delimitazione" precisa, trasparente e 
credibile che separi le attività bancarie 
essenziali per l'economia reale, ad esempio 
quelle relative alle funzioni di erogazione 
crediti, ai sistemi di pagamento e ai 
depositi, dalla totalità o da una parte delle 
attività di investimento; è del parere che, in 
caso di fallimento di una banca, la 
delimitazione debba garantire la continuità 
delle attività al dettaglio, senza problemi 
operativi, perdite finanziarie, difficoltà nel 
reperire finanziamenti o danni di immagine 
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della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

a causa della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

Or. en

Emendamento 253
Herbert Dorfmann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione
della citata separazione obbligatoria
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione di 
una separazione condizionata attraverso 
una "delimitazione" precisa, trasparente e 
credibile delle attività bancarie essenziali 
per l'economia reale, ad esempio quelle 
relative alle funzioni di erogazione crediti, 
ai sistemi di pagamento, ai depositi e ad 
altri servizi forniti all'economia reale 
attraverso il concetto di banca universale;
è del parere che, in caso di fallimento di 
una banca, la delimitazione debba garantire 
la continuità delle attività al dettaglio, 
senza problemi operativi, perdite 
finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

Or. en

Emendamento 254
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9
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Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione di
una "delimitazione" precisa, trasparente e 
credibile tra le attività bancarie essenziali 
per l'economia reale, ad esempio quelle 
relative alle funzioni di erogazione crediti, 
ai sistemi di pagamento, ai depositi e ai
servizi di sostegno alle imprese, e le 
attività ad alto rischio legate alla 
negoziazione; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

Or. en

Emendamento 255
Astrid Lulling

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie riferite ai clienti e connesse 
all'economia reale, ad esempio quelle 
relative alle funzioni di erogazione crediti, 
ai sistemi di pagamento e ai depositi; è del 
parere che, in caso di fallimento di una 
banca, la delimitazione debba garantire la 
continuità delle attività delimitate, senza 
problemi operativi, perdite finanziarie, 
difficoltà nel reperire finanziamenti o danni 
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della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di
investimento;

di immagine a causa della liquidazione o 
dell'insolvenza dell'entità dedita alle 
attività di negoziazione;

Or. en

Emendamento 256
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi, al supporto agli scambi 
(market-making) e alla gestione del 
rischio; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la possibilità di proseguire 
le attività al dettaglio, senza seri problemi 
operativi, perdite finanziarie o difficoltà 
nel reperire finanziamenti a causa della 
liquidazione o dell'insolvenza dell'entità 
dedita alle attività di investimento;

Or. en

Emendamento 257
Arlene McCarthy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 9. sollecita la Commissione a presentare 
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una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso criteri precisi, trasparenti e 
credibili per la protezione delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, l'entità dedita alle
attività al dettaglio debba proseguire le 
proprie attività, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

Or. en

Emendamento 258
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza di 
un'entità che assume rischi di mercato per 
conto proprio;
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Or. en

Emendamento 259
Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione di
una "delimitazione" precisa, trasparente e 
credibile delle attività bancarie essenziali 
per l'economia reale, ad esempio quelle 
relative alle funzioni di erogazione crediti, 
ai sistemi di pagamento e ai depositi; è del 
parere che, in caso di fallimento di una 
banca, la delimitazione debba garantire la 
continuità di tali attività bancarie, senza 
problemi operativi, perdite finanziarie, 
difficoltà nel reperire finanziamenti o danni 
di immagine a causa della liquidazione o 
dell'insolvenza dell'entità dedita alle 
attività di investimento;

Or. en

Emendamento 260
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per il funzionamento 
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esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

dell'economia reale, ad esempio quelle 
relative alle funzioni di erogazione crediti, 
ai sistemi di pagamento e ai depositi; è del 
parere che, in caso di fallimento di una 
banca, la delimitazione debba garantire la 
continuità delle attività al dettaglio, senza 
problemi operativi, perdite finanziarie, 
difficoltà nel reperire finanziamenti o danni 
di immagine a causa della liquidazione o 
dell'insolvenza dell'entità dedita alle 
attività di investimento;

Or. en

Emendamento 261
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, difficoltà nel reperire 
finanziamenti o danni di immagine a causa 
della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

9. sollecita la Commissione a presentare 
una proposta relativa alla realizzazione 
della citata separazione obbligatoria 
attraverso una "delimitazione" precisa, 
trasparente e credibile delle attività 
bancarie essenziali per l'economia reale, ad 
esempio quelle relative alle funzioni di 
erogazione crediti, ai sistemi di pagamento 
e ai depositi; è del parere che, in caso di 
fallimento di una banca, la delimitazione 
debba garantire la continuità delle attività 
al dettaglio, senza problemi operativi, 
perdite finanziarie, perdite finanziarie per 
i clienti e i consumatori, difficoltà nel 
reperire finanziamenti o danni di immagine 
a causa della liquidazione o dell'insolvenza 
dell'entità dedita alle attività di 
investimento;

Or. de
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Emendamento 262
Arlene McCarthy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. incoraggia la Commissione a 
studiare modelli bancari che aumentino la 
trasparenza, rafforzino la concorrenza, 
facilitino la vigilanza e l'intervento 
regolamentare e riducano il rischio di 
contagio in caso di crisi;

Or. en

Emendamento 263
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. esorta la Commissione a includere, 
nella sua valutazione d'impatto 
approfondita, soluzioni alternative alla 
separazione, comprese norme più rigorose 
in materia di gestione del rischio per le 
attività di negoziazione e la negoziazione 
per conto proprio;

Or. en

Emendamento 264
Wolf Klinz, Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 10. esorta i dirigenti responsabili delle 
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le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

banche e le autorità di vigilanza 
competenti a garantire che le attività di 
negoziazione nel sistema bancario non
comportino un rischio sistemico e siano 
sottoposte a rigorosi controlli in materia 
di gestione del rischio;

Or. en

Emendamento 265
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi 
al dettaglio oggetto di delimitazione;

10. esorta la Commissione a garantire che
si riduca la garanzia implicita del sistema 
bancario nel suo complesso;

Or. en

Emendamento 266
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

10. esorta la Commissione a garantire che
la negoziazione per conto proprio e talune
attività finanziarie ad alto rischio non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio;

Or. en



PE508.304v01-00 146/181 AM\933648IT.doc

IT

Emendamento 267
Markus Ferber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di investimento, qualora siano 
separate in quanto rappresentano una 
quota significativa del volume d'affari 
della banca, non beneficino di garanzie 
implicite, del ricorso a depositi assicurati o 
di salvataggi a carico dei contribuenti, e 
che le suddette attività non mettano a 
rischio il ramo al dettaglio;

Or. de

Emendamento 268
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione per conto 
proprio non connesse alla gestione degli 
ordini dei clienti o alla copertura dei 
rischi non beneficino di garanzie
pubbliche implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio;

Or. en
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Emendamento 269
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione e investimento
non beneficino di garanzie implicite, del 
ricorso a depositi assicurati o di salvataggi 
a carico dei contribuenti, e che le suddette 
attività non mettano a rischio la fornitura 
dei servizi di deposito/credito;

Or. nl

Motivazione

Come proposto nel rapporto del gruppo di esperti ad alto livello, sembra preferibile 
delimitare le attività di investimento e negoziazione anziché il ramo deposito/credito. L'entità 
dedita alle attività di deposito/credito disporrà in tal modo della flessibilità necessaria per 
esercitare attività di negoziazione e di investimento utili per i clienti.

Emendamento 270
Pervenche Berès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi 
al dettaglio oggetto di delimitazione;

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività 
contribuiscano effettivamente 
all'economia reale;

Or. en

Emendamento 271
Corien Wortmann-Kool
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione distinte dalla 
fornitura di servizi destinati ai clienti non 
beneficino di garanzie implicite, del ricorso 
a depositi assicurati o di salvataggi a carico 
dei contribuenti, e che le suddette attività 
non mettano a rischio la fornitura dei 
servizi al dettaglio e di altri servizi 
destinati ai clienti;

Or. en

Emendamento 272
Antolín Sánchez Presedo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
al dettaglio o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio isolati e protetti;

Or. en

Emendamento 273
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 10. esorta la Commissione a garantire che 
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le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione, osserva 
altresì che le intese sulle risorse interne 
(bail-in) devono essere chiare per gli 
investitori ;

Or. en

Emendamento 274
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di assunzione del rischio di 
mercato per conto proprio non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

Or. en

Emendamento 275
Syed Kamall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione abbiano un 
prezzo di mercato e non beneficino di 
garanzie implicite, del ricorso a depositi 
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contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

Or. en

Emendamento 276
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività speculative non beneficino di 
garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

Or. fr

Emendamento 277
Astrid Lulling

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi al 
dettaglio oggetto di delimitazione;

10. esorta la Commissione a garantire che 
le attività di negoziazione non beneficino 
di garanzie implicite, del ricorso a depositi 
assicurati o di salvataggi a carico dei 
contribuenti, e che le suddette attività non 
mettano a rischio la fornitura dei servizi 
oggetto di delimitazione;

Or. en
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Emendamento 278
Arlene McCarthy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. Ove non esista un'entità distinta 
dedita alle attività di investimento, a una 
banca che effettua attività di raccolta di 
depositi è consentito di svolgere attività 
limitate di negoziazione a beneficio del 
suoi clienti non finanziari a condizione 
che:
i) tali attività di negoziazione siano 
limitate a strumenti finanziari semplici 
attivati con o su richiesta di clienti non 
finanziari;
ii) l'importo delle attività di negoziazione 
all'interno della banca che effettua attività 
di raccolta di depositi sia limitato a una 
percentuale del totale del bilancio; 
l'importo del massimale è analizzato con 
precisione nella valutazione d'impatto.

Or. en

Emendamento 279
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. sollecita la Commissione a tenere 
in conto l'efficacia e la sicurezza quando 
propone di separare le attività bancarie, 
dato che i costi saranno trasferiti sui 
consumatori e i clienti e hanno un costo 
immediato per la società poiché non è 
provata l'efficacia della distinzione 
strutturale, anche perché nel contesto 
della crisi i fallimenti si sono per lo più 
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verificati nelle operazioni al dettaglio, 
soprattutto legate all'erogazione di mutui, 
oppure sono dipesi dall'eccessiva 
espansione nelle fusioni; rileva che le 
garanzie totali nel settore al dettaglio delle 
banche di fatto incoraggiano tuttora la 
concessione di mutui troppo arrischiati.

Or. en

Emendamento 280
Peter Simon, Udo Bullmann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. invita la Commissione a valutare 
la tipologia delle attività commerciali e il 
relativo volume consentiti alla banche, 
cosicché esse possano sostenere in modo 
efficace l'economia reale e garantire la 
stabilità dei singoli enti nonché del settore 
finanziario nel suo complesso.

Or. de

Emendamento 281
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 
corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi al dettaglio;

11. sollecita la Commissione a garantire 
che le autorità di vigilanza effettuino 
un'analisi qualora una banca intraprenda 
attività di negoziazione a proprio rischio 
rispetto al supporto agli scambi (market 
making), che costituiscono un compito 
centrale delle banche, rilevante ai fini di 
finanziare la gestione economica del 
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debito pubblico e in particolare di 
finanziare le imprese cui è necessario 
l'accesso ai mercati primari, che i rischi e 
i costi associati a tali attività di 
negoziazione a proprio rischio siano
correttamente capitalizzate e i costi delle 
perdite siano in primo luogo imputati agli 
azionisti e ai creditori;

Or. en

Emendamento 282
Wolf Klinz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 
corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi al dettaglio;

11. sollecita i gestori di banche e le 
autorità di vigilanza a garantire che, nel 
caso in cui una banca intraprenda attività di 
negoziazione, i rischi e i costi associati a 
tali attività siano sostenuti dall'unità che le 
effettua; sollecita meccanismi di controllo 
interno per assicurare che le perdite non 
siano sostenute da altre unità ed esige un 
obbligo di resoconto sui profitti e perdite 
imputati a tutte le unità corrispondenti;

Or. en

Emendamento 283
Arlene McCarthy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, da intendersi, ma 
senza limitarsi a ciò, come supporto agli 
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corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi al dettaglio;

scambi (market making), impegni, 
transazioni  per conto proprio ed 
esposizioni in fondi di investimento di 
prestito, i rischi e i costi associati a tali 
attività siano sostenuti dal corrispondente 
ramo della banca stessa e non dalle attività 
di raccolta di depositi;

Or. en

Emendamento 284
Markus Ferber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 
corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi al dettaglio;

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di investimento e il settore sia stato 
oggetto di separazione per la sua quota
ingente nel giro d'affari della banca, i 
rischi e i costi associati a tali attività siano 
sostenuti dal suo ramo degli investimenti e 
non da quello che offre servizi al dettaglio;

Or. de

Emendamento 285
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 
corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi al dettaglio;

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione e di investimento 
particolarmente rischiose, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 
ramo degli investimenti oggetto di 
delimitazione della banca stessa e non da 



AM\933648IT.doc 155/181 PE508.304v01-00

IT

quello che effettua attività di raccolta 
depositi o di prestito;

Or. nl

Emendamento 286
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal
corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi al dettaglio;

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione puramente 
finanziarie in derivati, i rischi e i costi 
associati a tali attività non incidano sul 
ramo che offre servizi al dettaglio;

Or. en

Emendamento 287
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 
corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi al dettaglio;

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività in cui assume rischi per conto 
proprio, i rischi e i costi associati a tali 
attività siano sostenuti dal ramo che 
assume rischi per conto proprio della 
banca stessa e non da quello, oggetto di 
delimitazione, che offre servizi al dettaglio;

Or. en
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Emendamento 288
Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 
corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi al dettaglio;

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione particolarmente 
rischiose, i rischi e i costi associati a tali 
attività siano sostenuti dal corrispondente 
ramo della banca stessa e non da quello, 
oggetto di delimitazione, che offre servizi 
al dettaglio;

Or. en

Emendamento 289
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 
corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi al dettaglio;

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività speculative, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 
corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi al dettaglio;

Or. fr

Emendamento 290
Astrid Lulling

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11
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Proposta di risoluzione Emendamento

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 
corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi al dettaglio;

11. sollecita la Commissione a garantire 
che, nel caso in cui una banca intraprenda 
attività di negoziazione, i rischi e i costi 
associati a tali attività siano sostenuti dal 
corrispondente ramo della banca stessa e 
non da quello, oggetto di delimitazione, 
che offre servizi;

Or. en

Emendamento 291
Markus Ferber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

11 bis. sollecita la Commissione a 
considerare nella sua proposta la 
circostanza che al ramo che offre servizi 
al dettaglio deve essere consentito di 
effettuare determinate attività di 
investimento collegate direttamente alla
prestazione di servizi per l'economia reale 
o mirate a consolidare le proprie posizioni 
di rischio; sollecita la Commissione a 
predisporre deroghe appropriate e a 
fissare massimali;

Or. de

Motivazione

Nella sua relazione il gruppo di alto livello ha concluso che non tutte le attività di 
investimento devono rientrare nella separazione del ramo degli investimenti dal ramo al 
dettaglio nel momento in cui sono svolte. Pertanto le attività destinate direttamente a clienti 
dell'economia reale devono poter essere offerte dal ramo al dettaglio, cosicché specialmente le 
PMI, anche in ambito rurale, possano continuare a fruire di tali servizi essenziali.
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Emendamento 292
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

11a. sollecita la Commissione a valutare 
l'esigenza che le banche al dettaglio e 
commerciali conservino talune attività di 
investimento bancario al fine di sostenere 
l'economia reale o attenuare le posizioni 
di rischio proprio e di inserire nelle 
proprie considerazioni massimali adeguati 
e deroghe connesse al prodotto;

Or. en

Emendamento 293
Gunnar Hökmark, Krišjānis Kariņš

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia adito:

soppresso

a) a entità giuridiche separate, con fonti 
di finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;
b) a limitazioni in merito alla portata 
dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o 
le risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire 
capitali o liquidità dalle entità oggetto di 
delimitazione alle altre del gruppo;
c) all'applicazione di apposite norme, 
precise e distinte per ciascuna entità, in 
materia di capitale, leva e liquidità, che 
contemplino altresì la separazione dei 
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bilanci;
d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle 
attività oggetto di delimitazione nei 
confronti delle attività più rischiose 
condotte dall'entità dedita agli 
investimenti;

Or. en

Emendamento 294
Wolf Klinz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia adito:

soppresso

a) a entità giuridiche separate, con fonti 
di finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;
b) a limitazioni in merito alla portata 
dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o 
le risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire 
capitali o liquidità dalle entità oggetto di 
delimitazione alle altre del gruppo;
c) all'applicazione di apposite norme, 
precise e distinte per ciascuna entità, in 
materia di capitale, leva e liquidità, che 
contemplino altresì la separazione dei 
bilanci;
d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
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confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle 
attività oggetto di delimitazione nei 
confronti delle attività più rischiose 
condotte dall'entità dedita agli 
investimenti;

Or. en

Emendamento 295
Saïd El Khadraoui

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – alinea

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia adito:

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia adito:

a) a entità giuridiche separate, con fonti 
di finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;
b) a limitazioni in merito alla portata del 
legame reciproco delle due entità per 
quanto concerne il finanziamento e/o le 
risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire 
capitali o liquidità dalle entità che 
effettuano raccolta di deposito oggetto di 
delimitazione alle altre entità del gruppo 
che effettuano attività di investimento; 
occorrono barriere rigorose tra le singole 
entità operative; il gruppo può trarre 
beneficio da sinergie ed economie di 
scala, tra cui una piattaforma tecnologica 
comune, ma senza commistioni 
finanziarie indesiderate del bilancio di 
filiali;
c) all'applicazione di adeguate norme, 
precise e distinte per ciascuna entità, in 
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materia di capitale, impiego di mezzi 
esterni e liquidità, inclusa la separazione 
dei bilanci;
d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, dell'entità 
commerciale e dell'entità di negoziazione / 
investimento, anche per quanto concerne 
l'esposizione delle attività oggetto di 
delimitazione nei confronti delle attività 
più rischiose condotte dall'entità dedita 
agli investimenti;

Or. en

Emendamento 296
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – alinea

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia adito:

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che, ove la soppressione dei vincoli al 
risanamento di cui agli articoli 14 e 15 
della direttiva sul risanamento e la 
risoluzione sia risultata insufficiente per 
conseguire gli obiettivi di cui sopra e ove 
le autorità di vigilanza verifichino 
l'esistenza di attività di rischio per conto 
proprio che non sono le attività precipue 
delle banche, la separazione dia adito:

Or. en

Emendamento 297
Markus Ferber



PE508.304v01-00 162/181 AM\933648IT.doc

IT

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – alinea

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia adito:

12. esorta la Commissione ad accertarsi, 
tenendo in considerazione le strutture 
giuridiche che sono evolute in differenti 
modelli bancari in Europa, che la 
separazione del ramo d'investimento, ove 
imposta alla sua quota rilevante nel 
fatturato dell'ente creditizio, dia adito:

Or. de

Emendamento 298
Herbert Dorfmann

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – alinea

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia adito:

12. esorta la Commissione ad accertarsi, 
alla luce degli ordinamenti giuridici e dei 
differenti modelli bancari in Europa e ove 
le attività da disgiungere costituiscano 
una quota rilevante delle attività globali 
dell'ente creditizio, che la separazione dia 
adito:

Or. en

Emendamento 299
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – alinea

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia adito:

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che l'eventuale separazione di talune 
attività a rischio elevato disgiunte dalla 
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prestazione di servizi destinati ai clienti 
dia adito:

Or. en

Emendamento 300
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – alinea

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia adito:

12. esorta la Commissione a rispettare la 
diversità del settore bancario europeo e ad 
accertarsi che il modello di separazione 
potenziale dia adito:

Or. en

Emendamento 301
Philippe De Backer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – alinea

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia adito:

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che in caso di obbligo di separazione, esso
dia adito:

Or. en

Emendamento 302
Jürgen Klute

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – alinea
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Proposta di risoluzione Emendamento

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia adito:

12. esorta la Commissione ad accertarsi 
che la separazione dia almeno adito:

Or. en

Emendamento 303
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – punto (i) (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

i) dia adito:

Or. en

Emendamento 304
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera a

Proposta di risoluzione Emendamento

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;

a) a entità operative separate, con fonti di 
finanziamento diverse per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento, con 
distinzione fisica e infrastrutturale e linee 
organizzative e di rendiconto distinte, 
nonché con adeguati controlli interni 
onde prevenire violazioni;

Or. en

Emendamento 305
Syed Kamall
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera a

Proposta di risoluzione Emendamento

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento, al fine 
di provvedere a che le garanzie e i sussidi 
pubblici per il ramo al dettaglio non 
comportino sussidi trasversali all'entità 
dedita all'investimento ;

Or. en

Emendamento 306
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera a

Proposta di risoluzione Emendamento

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità 
operanti in attività di rilevanza economica 
e le entità dedite ad attività speculative;

Or. fr

Emendamento 307
Hans-Peter Martin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera a

Proposta di risoluzione Emendamento

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento, nonché 
a dipartimenti distinti per la gestione e la 



PE508.304v01-00 166/181 AM\933648IT.doc

IT

contabilità; 

Or. en

Emendamento 308
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera a

Proposta di risoluzione Emendamento

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi di raccolta depositi e quelle 
dedite invece alle attività di investimento;

Or. nl

Emendamento 309
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera a

Proposta di risoluzione Emendamento

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di rischio per conto 
proprio;

Or. en

Emendamento 310
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera a
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Proposta di risoluzione Emendamento

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;

a) a provvedere alla sostenibilità di 
eventuali entità giuridiche separate, con 
fonti di finanziamento distinte per le entità 
che offrono servizi al dettaglio e quelle 
dedite invece alle attività di investimento;

Or. en

Emendamento 311
Astrid Lulling

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera a

Proposta di risoluzione Emendamento

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità oggetto 
di delimitazione e quelle di negoziazione;

Or. en

Emendamento 312
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera a

Proposta di risoluzione Emendamento

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento;

a) a entità giuridiche separate, con fonti di 
finanziamento distinte per le entità che 
offrono servizi al dettaglio e quelle dedite 
invece alle attività di investimento 
puramente finanziarie;

Or. en
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Emendamento 313
Jürgen Klute

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera a bis (nuova)

Proposta di risoluzione Emendamento

a bis) a regole onde provvedere a che gli 
organi esecutivi e di controllo di tali entità 
distinte e i loro rispettivi membri operino 
in modo indipendente tra loro e che i 
membri degli organi legali di un'entità 
non possano essere membri degli organi 
legali dell'altra entità nello stesso gruppo;

Or. en.

Motivazione

Per prevenire conflitti di interesse i membri degli organi dovrebbe essere responsabili soltanto 
di un ramo del gruppo.

Emendamento 314
Marisa Matias

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera b

Proposta di risoluzione Emendamento

b) a limitazioni in merito alla portata 
dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o 
le risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire 
capitali o liquidità dalle entità oggetto di 
delimitazione alle altre del gruppo;

b)  alla completa separazione del 
finanziamento, in particolare al divieto di 
trasferire capitali o liquidità dalle entità 
oggetto di delimitazione alle altre del 
gruppo;

Or. pt

Emendamento 315
Burkhard Balz
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera b

Proposta di risoluzione Emendamento

b) a limitazioni in merito alla portata 
dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o le 
risorse; in particolare non dovrebbe
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire capitali 
o liquidità dalle entità oggetto di 
delimitazione alle altre del gruppo;

b) a limitazioni immotivate in merito alla 
portata dell'affidamento reciproco delle due 
entità per quanto concerne il finanziamento 
e/o le risorse; in particolare non 
dovrebbero esistere ostacoli giuridici 
immotivati per la possibilità di trasferire 
capitali o liquidità tra entità separate del 
gruppo

Or. en

Emendamento 316
Arlene McCarthy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera b

Proposta di risoluzione Emendamento

b) a limitazioni in merito alla portata 
dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o le 
risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire capitali 
o liquidità dalle entità oggetto di 
delimitazione alle altre del gruppo;

b) a limitazioni in merito alla portata 
dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o le 
risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire capitali 
o liquidità tra entità che effettuano 
raccolta di deposito e le entità del gruppo
che effettuano attività di investimento;

Or. en

Emendamento 317
Antolín Sánchez Presedo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera b
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Proposta di risoluzione Emendamento

b) a limitazioni in merito alla portata 
dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o le 
risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire capitali 
o liquidità dalle entità oggetto di 
delimitazione alle altre del gruppo;

b) a limitazioni in merito alla portata 
dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o le 
risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire capitali 
o liquidità dalle entità operanti al dettaglio 
alle altre del gruppo non operanti al 
dettaglio;

Or. en

Emendamento 318
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera b

Proposta di risoluzione Emendamento

b) a limitazioni in merito alla portata 
dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o le 
risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire capitali 
o liquidità dalle entità oggetto di 
delimitazione alle altre del gruppo;

b) a limitazioni in merito alla portata 
dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o le 
risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire in 
modo indebito e immotivato capitali o 
liquidità dalle entità oggetto di 
delimitazione alle altre del gruppo;

Or. en

Emendamento 319
Sławomir Nitras

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera b

Proposta di risoluzione Emendamento

b) a limitazioni in merito alla portata b) a limitazioni in merito alla portata 
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dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o le 
risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire capitali 
o liquidità dalle entità oggetto di 
delimitazione alle altre del gruppo;

dell'affidamento reciproco delle due entità 
per quanto concerne il finanziamento e/o le 
risorse; in particolare non dovrebbe 
esistere, dal punto di vista del fondamento 
giuridico, la possibilità di trasferire capitali 
o liquidità dalle entità oggetto di 
delimitazione alle altre del gruppo e 
viceversa;

Or. pl

Emendamento 320
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera b bis (nuova)

Proposta di risoluzione Emendamento

b bis) a limitazioni tali che la loro 
cartolarizzazione comporti l'espansione di 
settori di credito o di investimento a rischi 
elevati insostenibili tanto all'interno che 
all'esterno del gruppo in cui opera 
l'ordinante;

Or. en

Emendamento 321
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera c

Proposta di risoluzione Emendamento

c) all'applicazione di apposite norme, 
precise e distinte per ciascuna entità, in 
materia di capitale, leva e liquidità, che 
contemplino altresì la separazione dei 
bilanci;

soppressa

Or. en
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Emendamento 322
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera c

Proposta di risoluzione Emendamento

c) all'applicazione di apposite norme, 
precise e distinte per ciascuna entità, in 
materia di capitale, leva e liquidità, che 
contemplino altresì la separazione dei 
bilanci;

c) all'applicazione di apposite norme, 
precise e distinte per ciascuna entità, in 
materia di capitale, leva e liquidità, 
calibrate adeguatamente ai modelli 
operativi di dette entità, che contemplino 
altresì la separazione dei bilanci;

Or. en

Emendamento 323
Olle Schmidt, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera c

Proposta di risoluzione Emendamento

c) all'applicazione di apposite norme, 
precise e distinte per ciascuna entità, in 
materia di capitale, leva e liquidità, che 
contemplino altresì la separazione dei 
bilanci;

c) all'applicazione di apposite norme, 
precise e distinte per ciascuna entità, non 
soggetta a vigilanza consolidata, in 
materia di capitale, leva e liquidità, che 
contemplino altresì la separazione dei 
bilanci; o

Or. en

Emendamento 324
Werner Langen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d
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Proposta di risoluzione Emendamento

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle 
attività oggetto di delimitazione nei 
confronti delle attività più rischiose 
condotte dall'entità dedita agli 
investimenti;

soppressa

Or. de

Emendamento 325
Markus Ferber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d

Proposta di risoluzione Emendamento

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle attività 
oggetto di delimitazione nei confronti delle 
attività più rischiose condotte dall'entità 
dedita agli investimenti;

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
separate, anche per quanto concerne 
l'esposizione delle attività dell'entità al 
dettaglio nei confronti delle attività più 
rischiose condotte dall'entità dedita agli 
investimenti, ove quest'ultima entità sia 
stata destinata alla separazione a causa 
della sua quota rilevante nel fatturato 
dell'ente creditizio; le autorità competenti 
dello Stato membro devono poter 
escludere taluni rischi dalla limitazione 
all'interno del gruppo di cui all'articolo 
389, paragrafo 2, lettere c) e d), della 
direttiva sul risanamento e la risoluzione;

Or. de
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Justification

L'articolo 389, paragrafo 2, lettere c) e d), della direttiva sul risanamento e la risoluzione 
consente alle autorità competenti degli Stati membri di escludere dall'applicazione dei 
massimali per grandi crediti di cui all'articolo 384, paragrafo 1 determinati crediti ed 
esposizioni praticati all'interno del gruppo nel caso di casse di risparmio e di banche 
cooperative. Vista la loro specificità strutturali, occorre prevedere per le stesse analoghe 
deroghe al fine di consentire il trasferimento di liquidità all'interno del gruppo.

Emendamento 326
Philippe Lamberts
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d

Proposta di risoluzione Emendamento

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle attività 
oggetto di delimitazione nei confronti delle 
attività più rischiose condotte dall'entità 
dedita agli investimenti;

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, nonché per 
quanto concerne l'esposizione delle attività 
oggetto di delimitazione nei confronti delle 
attività più rischiose condotte dalle banche 
e dalle banche ombra all'interno o 
all'esterno dello stesso gruppo cui è 
consentito di operare attività di rischio 
proprio;

Or. en

Emendamento 327
Antolín Sánchez Presedo

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d

Proposta di risoluzione Emendamento

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
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confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle attività 
oggetto di delimitazione nei confronti delle 
attività più rischiose condotte dall'entità 
dedita agli investimenti;

confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
separate e protette e le altre attività, anche
per quanto concerne l'esposizione delle 
attività precedenti nei confronti delle 
attività più rischiose condotte dall'entità 
dedita agli investimenti;

Or. en

Emendamento 328
Burkhard Balz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d

Proposta di risoluzione Emendamento

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle attività 
oggetto di delimitazione nei confronti delle 
attività più rischiose condotte dall'entità 
dedita agli investimenti;

d) alla non discriminazione tra
limitazioni, eventualmente rigide almeno 
quanto quelle applicabili alle esposizioni 
nei confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
eventualmente separate, anche per quanto 
concerne l'esposizione delle attività al 
dettaglio nei confronti delle attività più 
rischiose condotte dall'entità dedita agli 
investimenti;

Or. en

Emendamento 329
Arlene McCarthy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d

Proposta di risoluzione Emendamento

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
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rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle attività 
oggetto di delimitazione nei confronti delle 
attività più rischiose condotte dall'entità 
dedita agli investimenti;

rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività di 
raccolta di depositi e di investimento / 
negoziazione, anche per quanto concerne 
l'esposizione delle attività di raccolta di 
depositi nei confronti delle attività più 
rischiose condotte dall'entità dedita agli 
investimenti;

Or. en

Emendamento 330
Sławomir Nitras

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d

Proposta di risoluzione Emendamento

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle attività 
oggetto di delimitazione nei confronti delle 
attività più rischiose condotte dall'entità 
dedita agli investimenti;

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, tenendo in conto il 
funzionamento dei limiti di 
concentrazione, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle attività 
oggetto di delimitazione nei confronti delle 
attività più rischiose condotte dall'entità 
dedita agli investimenti nonché la 
garanzia della natura commerciale di 
dette transazioni;

Or. pl

Emendamento 331
Marianne Thyssen

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d
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Proposta di risoluzione Emendamento

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle attività 
oggetto di delimitazione nei confronti delle 
attività più rischiose condotte dall'entità 
dedita agli investimenti;

d) a limitazioni, rigide almeno quanto 
quelle applicabili alle esposizioni nei 
confronti di terzi, per le esposizioni di 
rilievo, in termini lordi e netti, nell'ambito 
delle operazioni infragruppo tra attività 
oggetto di delimitazione e non, anche per 
quanto concerne l'esposizione delle attività 
di raccolta depositi / credito nei confronti 
delle attività più rischiose condotte 
dall'entità dedita agli investimenti oggetto 
di delimitazione;

Or. nl

Emendamento 332
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

d bis) a una definizione di regole chiare, 
tali da consentire di identificare le attività 
essenziali per l'economia; in particolare, 
per quanto riguarda il supporto agli 
scambi (market making), risulta 
necessario fissare criteri e parametri che 
tengano in conto il carattere continuo o 
meno della presenza del market maker 
(operatore principale) o del volume degli 
ordini rispetto al mercato, il che implica 
la fissazione di criteri quantitativi precisi 
(massimale di tempo di presenza, 
calibrazione delle oscillazioni 
acquisto/vendita della gamma di 
quotazione, ecc.), da adattare in funzione 
dei diversi strumenti finanziari; il gettito 
delle attività di supporto agli scambi 
dovrebbe derivare a diritti, commissioni e 
scarto dei corsi e non dall'evoluzione del 
corso delle posizioni; le modalità di 
calcolo della remunerazione degli 
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operatori non devono incoraggiare 
l'assunzione di rischi;

Or. fr

Emendamento 333
Sylvie Goulard

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

d bis) (ii) non dia adito:
a) a una crescente dipendenza da banche 
non UE o da fonti di finanziamento non 
regolamentate;
b) a un crescente arbitraggio 
regolamentare (all'interno e all'esterno 
dell'UE) e a disparità globali di condizioni 
competitive;
c) a divari tra banche commerciali 
soggette a eccessiva regolamentazione e 
banche d'investimento soggette a blanda 
regolamentazione;
d) alla frammentazione del mercato 
interno;

Or. en

Emendamento 334
Marisa Matias

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

d bis) all'imposizione di limiti alla 
possibilità di trasferire i rischi da entità 
dedite ad attività al dettaglio ad altre 
entità, ad esempio con la cartolarizzazione 
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del debito;

Or. pt

Emendamento 335
Jean-Paul Gauzès, Alfredo Pallone

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 – lettera d ter (nuova)

Proposta di risoluzione Emendamento

d ter) all'aumento delle disparità delle 
condizioni competitive per gli operatori 
principali (market maker) in Europa a 
beneficio di altre giurisdizioni;

Or. en

Emendamento 336
Sharon Bowles

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. sollecita la Commissione a 
provvedere a che la separazione non dia 
adito:
(a) alla frammentazione del mercato 
unico, segnatamente non deve comportare 
effetti avversi sproporzionati globali o 
parziali nel sistema finanziario in altri 
Stati membri o a livello dell'UE 
prefigurando o generando un ostacolo al 
funzionamento del mercato interno e del 
libero flusso di capitali;
(b) a costi eccessivi di funzionamento o di 
infrastruttura che sarebbero trasferiti sui 
clienti o sui consumatori o erigere limiti 
legati all'esistenza di un contro bancario 
di base;
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(c) a un livello eccessivo di prescrizioni;

Or. en

Emendamento 337
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. sottolinea il ruolo essenziale svolto 
dagli enti creditizi in quanto operatori 
principali (market maker) per sostenere la 
liquidità e pertanto ridurre i costi di 
finanziamento delle imprese, delle 
autorità pubbliche e i detentori sovrani; 
segnala le notevoli difficoltà tecniche per 
definire l'attività "pura" di supporto agli 
scambi (market making); esprime 
preoccupazione per la carente definizione 
di attività di supporto agli scambi, in 
quanto una separazione strutturale 
avrebbe notevoli effetti deleteri sul 
corretto funzionamento dei mercati dei 
capitali;

Or. en

Emendamento 338
Jean-Paul Gauzès

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. sollecita la Commissione a 
valutare un approccio alternativo derivato 
dall'applicazione della futura direttiva sul 
risanamento e la risoluzione bancarie, 
laddove la separazione strutturale può 
risultare dalla valutazione della solvibilità 
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dell'impresa;

Or. en


